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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Ho sempre sognato di avere un terrazzo. 
Ce l’avevo da ragazza, a casa dei miei, 
un terrazzo sul tetto, grande come tutto 
l’appartamento, non troppo curato, ma 
comunque il mio rifugio ‘en plein air’, per 
guardare la terra dalla distanza necessaria 
(come il barone rampante di Calvino). Nelle 
case della mia indipendenza, fatalità, non c’è 
mai stato. Però nella mia testa c’è: molti vasi 
fioriti, un tavolino, due poltroncine a forma di 
fiore. E un decking in teak. 
Non è una questione di estetica solamente, 
ma del ruolo della natura e dei materiali 

naturali come il legno. Un ruolo ancora più 
importante in questo momento storico, non 
foss’altro per rispettare i dettami del Green 
Deal europeo (ovvero la tabella di marcia per 
rendere sostenibile  l’economia dell’Unione, 
promuovendo l’uso efficiente delle risorse e 
passando a un’economia pulita e circolare).
Un decking dicevo. Si può posare ovunque 
in effetti: in un piccolo giardino come su un 
terrazzo, un gazebo o un bordo piscina. Questa 
è la stagione giusta. 
Dopo aver vissuto per settimane in case 
vecchie o - per l’appunto - senza balconi, le 
prospettive di investimento della famiglia, 
come ci ricordano gli esperti, saranno destinate 
a cambiare: meglio ristrutturare o arredare il 
balcone che cambiare macchina, per intenderci. 
Allora perché non approfittarne, spingendo il 
legno anche in outdoor. 
In questo numero trovate una rassegna 
delle proposte più interessanti del mercato, 
insieme a un utile aggiornamento normativo 
curato dall’ingegner Rita D’Alessandro. Buona 
lettura… E buon relax.

SE IL BUEN 
RETIRO È 
‘EN PLEIN AIR’
FEDERICA FIORELLINI

https://www.mapei.com/IT/IT/
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In questo particolare 
momento che ci ha colpiti 
indistintamente, e chissà 
fin quando ne dovremo 
pagare le conseguenze, 
credo che non sia poi così 
difficile dire con chi può 
avercela un imprenditore. 
La nostra azienda è alla 
soglia dei 100 anni di 
attività e devo dire che ne 
abbiamo viste parecchie, 
ma non come ciò che ha 
scaturito il Covid 19. Non 
ci fa paura affrontare la 
problematica sanitaria 
e mettere in atto tutte le 
precauzioni per la tutela 
della salute di tutti noi e 
dei nostri collaboratori, ma 
quello che ci mette in ansia 
e in particolare allarme è 
la crisi economica che si 
sta ripercuotendo sulle 
aziende italiane. È notizia 
di Confindustria di alcuni 
giorni fa che a Bergamo 

oltre il 50% della aziende, 
come anche nel resto della 
Lombardia, è a rischio 
di chiusura. Nemmeno 
il resto dell’Italia se la 
sta passando meglio ed 
è ridicolo continuare a 
ignorarlo. Se andremo 
avanti così, con manovre 
a sostegno dell’esistente 
più che del rilancio, la crisi 
non vedrà una soluzione 
a breve e ci ritroveremo 
prima di fine anno con 
l’economia allo sfascio. 
Tutti ci siamo sicuramente 
chiesti cosa si può fare per 
risollevare il mercato e 
tutelare le nostre aziende. 
Parecchi sono speranzosi 
di trovare negli istituti di 
credito la risposta. Ma 
ci crediamo davvero? 
Oggigiorno, e sicuramente 
adesso questo si rafforzerà, 
è entrato in funzione quella 
sorta di ‘termo scanner’ 
finanziario che, attraverso 
una serie di tabelle di 
screening, effettua la prima 
valutazione dello stato 
di salute dell’azienda da 
finanziare, in cui la parola 
resiliente (tanto abusata 
nell’ultimo periodo) serve 
a identificare le società 

più capaci di esprimere 
qualità performanti. E 
se non verrai inserito in 
quella categoria di aziende 
a nulla potranno valere 
le garanzie concesse 
dallo Stato e la tua tanto 
agognata possibilità di 
rilancio se ne andrà a farsi 
benedire, assieme agli aiuti 
governativi. 
Una volta, con i direttori 
degli istituti di credito era 
sufficiente guardarsi negli 
occhi e questo era valido 
per capire chi avevano 
di fronte, la voglia di fare 
dell’imprenditore e la sua 
vision. 
Parecchi anni fa, nel 
1904, un italo-americano 
di nome Amedeo Peter 
Giannini fondò un impero 
che assunse poi il nome 
di Bank of America, la 
più grande banca del 
mondo. Durante tutta 
la sua vita Giannini ha 
operato cercando di 
credere nelle esigenze 
dei più deboli e i risultati 
gli hanno dato ragione. È 
chiaro che, in particolare 
in questo determinato 
momento, mancando la 
possibilità di relazionarsi 

con gli istituti di credito, 
se le aziende verranno 
valutate con i concetti pre-
Covid19, ancora imbrigliati 
purtroppo in percorsi 
altamente farraginosi e 
ostativi, rimane il fatto 
che se possiedi vieni 
finanziato, mentre se non 
hai nulla, no.
Noi come imprenditori ci 
chiediamo: perché tanto 
accanimento burocratico 
prima di rilasciare le 
previste agevolazioni, 
quando per alcuni tipi 
di finanziamento c’è il 
totale avvallo dello Stato? 
Sarebbe auspicabile, 
allo scopo di rilanciare 
l’economia e le nostre 
aziende, che si mettesse 
in atto un accorciamento 
dei processi deliberativi. 
Forse siamo solo noi 
imprenditori che siamo 
abituati a ‘correre’ e 
prendere decisioni veloci, 
forse a volte rischiando, 
ma solo così siamo riusciti 
a creare quelle aziende 
che ancor oggi fanno 
grande il mercato, nel 
nostro caso del parquet, e 
fare conoscere il prodotto 
italiano nel mondo.

La burocrazia degli istituti di credito

CE L'HO CON...
L’OPINIONE

Elia Bolzan,
titolare Friulparchet

https://it.fsc.org/it-it
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COME SARANNO 
GLI SPAZI SOCIALI 
DI DOMANI?
Stabilite le date e le sedi delle 
edizioni 2020 di Urbanpromo, 
la manifestazione organizzata 
dall’Istituto Nazionale di 
Urbanistica e da Urbit. La 
prima a svolgersi sarà la quarta 
di Urbanpromo Green, che si 
terrà il 17 e il 18 settembre 
a Palazzo Badoer, sede 
della Scuola di Dottorato 
dell’Università IUAV di Venezia. 
Due giorni di convegni e 
incontri che puntano ad 
approfondire le modalità di 
applicazione del principio della 
sostenibilità alla pianificazione 
e alla progettazione di città e 
territori. 
Il 17 e il 18 novembre, alla 
Triennale di Milano, si svolgerà 
invece la decima edizione di 
Urbanpromo Social Housing, la 

sede e l’evento di riferimento 
per il settore dell’edilizia 
residenziale sociale. I principali 
soggetti che vi operano vi si 
incontrano per fare il punto, 
nel corso dei convegni e degli 
incontri, sulle prospettive del 
settore, sui programmi in 
corso, sulle buone pratiche.
Un settore, quello dell’housing 
sociale, che negli ultimi anni 
ha sviluppato una relazione 
sempre più stretta e fruttuosa 
con azioni e programmi 
riconducibili alla rigenerazione 
urbana. Per questa ragione 
la diciassettesima edizione 
di Urbanpromo Progetti per il 
Paese si svolgerà in parallelo 
e nella medesima sede, la 
Triennale di Milano, dal 17 al 
20 novembre. Si valorizzerà 
così l’interdipendenza culturale 
tra i due settori.

RIAPRE LA GRANDE 
MOSTRA DEDICATA A 
RAFFAELLO
Chiusa al pubblico a pochi giorni 
dall’inaugurazione a causa 
dello scoppio della pandemia, 
ha riaperto al pubblico dallo 
scorso 2 giugno la mostra 
“Raffaello 1520 – 1483”, grande 
rassegna alle Scuderie del 
Quirinale di Roma dedicata a 
Raffaello Sanzio in occasione del 
500esimo anniversario dalla sua 
morte. 
Tra gli eventi più attesi del 2020 
in Italia (e non solo), la chiusura 
improvvisa dell’esposizione ha 
rappresentato un duro colpo per 
organizzatori, addetti ai lavori 
e pubblico, portando così le 
Scuderie ad “aprire” la mostra 
virtualmente, con contenuti 
speciali pensati per i social 
network. Fortunatamente, però, 
il peggio sembra passato e fino 
al 30 agosto 2020 sarà possibile 

visitare la mostra, prorogata 
grazie alla disponibilità delle 
istituzioni e delle collezioni 
che hanno prestato le opere in 
mostra.
Con oltre 200 opere provenienti 
dalle più importanti collezioni 
internazionali, di cui 120 
realizzate da Raffaello, la 
rassegna alle Scuderie del 
Quirinale riapre applicando 
“misure di sicurezza 
straordinarie, delineate in uno 
specifico progetto tecnico-
sanitario elaborato da un 
esperto del Dipartimento di 
Sanità Pubblica e Malattie 
Infettive dell’Università Sapienza 
e armonizzato con le linee 
guida del Comitato Tecnico 
Scientifico”, precisa una nota 
stampa in cui viene anche 
comunicato che l’orario di 
apertura verrà ampliato dalle 9 
alle 22.  

Urbanpromo 2020
Palazzo Badoer – Venezia | 

Triennale - Milano
Dal 17 settembre al 20 

novembre 2020
urbanpromo.it

“Raffaello 1520 - 1483”
Scuderie del Quirinale - Roma 

Fino al 30 agosto 2020
scuderiequirinale.it

https://www.tavar.it/
https://urbanpromo.it/info/
https://www.scuderiequirinale.it/
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UN APPUNTAMENTO 
IMMANCABILE
Xylexpo si sposta ancora: la 
nuova data per la fiera dedicata 
alle tecnologie per il legno è 
stata individuata dal 10 al 13 
novembre. Questa la decisione 
assunta dal consiglio direttivo di 
Cepra, il “braccio operativo” di 
Acimall (Associazione costruttori 
italiani macchine ed accessori 
per la lavorazione del legno), 
titolare della manifestazione. La 
rassegna, dunque, abbandona 
la tradizionale collocazione 
nel mese di maggio, a causa 

degli sconvolgimenti causati 
dalla drammatica pandemia di 
coronavirus che sta mettendo in 
ginocchio l’intero pianeta.
“Sarà una edizione 
indubbiamente diversa da quelle 
che abbiamo conosciuto in 
passato, ma che permetterà 
comunque all’intera filiera, 
orfana di un appuntamento 
dedicato alle tecnologie per il 
settore del legno e del mobile 
di settore, di ritrovarsi e di 
guardare al futuro”, il commento 
del presidente di Acimall, 
Lorenzo Primultini.

Xylexpo 2020
FieraMilano – Rho (MI)

10 - 13 novembre 2020
xylexpo.com

Domotex 2021
Deutsche Messe - Hannover 

Dal 15 al 18 gennaio 2021
domotex.de

PAVIMENTAZIONI E 
DINTORNI
In un momento di grande 
incertezza dovuto alla 
pandemia di coronavirus, 
finalmente una buona 
notizia per le imprese e i 
professionisti legati alle 
pavimentazioni: Domotex 
2021 si farà! Confermata 
quindi la data dal 15 al 18 
gennaio presso il complesso 
fieristico di Hannover. 
Anche in questa nuova 
edizione verrà dato ampio 
spazio alle innovazioni del 
settore, con la possibilità di 

seguire eventi e conferenze 
come sempre ricche di 
esperti e specialisti del 
comparto. Particolare 
focus, inoltre, sarà 
dedicato alle tendenze e 
ai materiali più innovativi 
per i pavimenti: dai raffinati 
tappeti artigianali fino alle 
tecnologie di installazione e 
applicazione.
I prodotti e le principali 
proposte di Domotex 
comprendono tappeti 
e moquette artigianali, 
tappeti e moquette fatti 
a macchina, tappetini 
e sistemi di pulizia, 
rivestimenti, fibre e filati per 
pavimenti tessili, pavimenti 
resilienti e di design, 
pavimenti e parquet in legno 
e laminato, tecnologie di 
applicazione e installazione 
e pavimenti per esterni.

https://boen.com/
https://www.xylexpo.com/it/
https://www.domotex.de/en/
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Salone del Mobile.
Milano 2021

FieraMilano – Rho (MI)
Dal 13 al 18 aprile 2021

salonemilano.it

CON LO 
SGUARDO 
RIVOLTO AL 2021
L’edizione milanese 
del Salone del Mobile 
quest’anno salta un 
turno, ma le energie degli 
organizzatori sono già 
concentrate al prossimo 
aprile 2021, quando l’evento 
dovrà anche celebrare il 
60° anniversario dalla sua 
nascita. Come in tempo 

pre Covid, la visita agli 
stand sarà probabilmente 
garantita a tutti gli operatori 
del settore per l’intera 
durata della manifestazione, 
mentre l’apertura al 
pubblico sarà prevista per 
le due giornate conclusive 
durante il weekend.
Nella storia del Salone del 
Mobile è la seconda volta 
che la rassegna salta un 
appuntamento. La prima era 
avvenuta nel 1990, quando 
gli organizzatori decisero 
di annullare la fiera in vista 
di quella del 1991, che 
subì uno spostamento da 
settembre ad aprile.

RITORNO IN 
SICUREZZA
Doveva essere una Cersaie 
2020 Open. Open per i visitatori. 
Per il layout completamente 
ripensato. Per le nuove 
merceologie. Ma il permanere 
dell’emergenza sanitaria nel 
mondo non ha permesso agli 
organizzatori di progettare 
una fiera in grado garantire 
la presenza di operatori 
internazionali. E l’evento è stato 
pertanto rimandato.

Nel quartiere generale di 
BolognaFiere si sta allora 
lavorando a realizzare e 
migliorare ciò che era in 
programma per quest’autunno: 
una Cersaie 2021 all’insegna 
dell’ottimismo, della sicurezza. 
Insomma, una piattaforma 
per il rilancio di tutti i player 
dell’arredobagno.
L’appuntamento è quindi 
al prossimo anno, dal 27 
settembre al 1° ottobre.

Cersaie 2021
BolognaFiere - Bologna

27 settembre - 1 ottobre 2021
cersaie.it

https://www.salonemilano.it/
https://bona.biffignandi.it/
https://www.cersaie.it/it/index.php
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DESIGN
100%

Compatti
Perfettamente quadrati (35x35 

cm) o appena rettangolari 
(45x35 cm), questi minilavabi 

ultra-compatti sono funzionali e 
pratici, grazie al posizionamento 
laterale del miscelatore. Montati 

a muro o corredati di apposito 
mobiletto, possono essere 

posizionati in ogni ambiente, 
domestico o pubblico. 

colavene.it

IN&OUT

Anemone
Un elegante cesto di fuoco che raccoglie la legna 

da ardere nelle sue solide braccia in acciaio. Questa 
scultura è perfetta per arredare ampi terrazzi, dehors o 
giardini, ma anche in spiaggia, perché crea atmosfere 

romantiche, illuminando e riscaldando le serate estive.
metalfire.eu

Castiglioni docet
Il progetto di questo tavolino parte dal desiderio 
di rivisitare il disegno di un archetipo di fine 
Ottocento appartenente alla tipologia dei tavolini 
per esterno pieghevoli. Nel re-design di questo 
pezzo, Achille Castiglioni concentra l’attenzione 
sugli elementi di dettaglio per perfezionare ed 
esaltare la funzionalità del prodotto.
zanotta.it

Artusi outdoor 
Antonio Citterio progetta la prima 

Artusi nel lontano 1988, portando sul 
mercato la proposta assolutamente 

moderna di una cucina simile a 
quella dei ristoranti. Artusi outdoor 

è rielaborato per sopravvivere 
perfettamente negli ambienti esterni. 

Inevitabilmente Free standing è 
perfetta per tutti i giardini. 

arclinea.it

Bistrò
Bistrò, firmato da 

CRS Paola Lenti, è un 
bellissimo parasole 

richiudibile disponibile 
in due modelli, piatto o 

a cupola. Disponibile nei 
colori avorio, grafite, mora, 
ruggine, sottobosco, oliva 

o foresta.
paolalenti.it

Baby Love
Realizzato in Poleasy (polietilene 
100% riciclabile resistente alle 
abrasioni e all’usura), questa proposta 
luce che riprende le sembianze di una 
rosa è perfetta per illuminare giardini, 
balconi, terrazze ma anche gli interni.
myyour.eu

Portofino
L’altalena è un pezzo 
esclusivo con una 
grande forza di 
attrazione. Questa è in 
alluminio e intreccio in 
Nautic Rope con funi. 
Ideale per arredamenti 
residenziali o contract, 
in giardino, veranda e, 
perché no, in interno. 
robertirattan.com

Lisa lounge
Poltrona a slitta che unisce 
comodità ed eleganza, ha 
seduta e schienale in nastri di 
PVC intrecciati che la rendono 
il complemento d’arredo 
per vivere gli spazi esterni in 
assoluto comfort. 
scabdesign.com

https://colavene.it/
https://www.metalfire.eu/it
https://www.zanotta.it/
https://www.arclinea.it/ita/
http://www.paolalenti.it/
http://myyour.eu/
https://robertirattan.com/it
https://www.scabdesign.com/
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UNO SCRIGNO
DI LEGGEREZZA 
E LUMINOSITÀ

ILOVEPARQUET PROGETTI

Incanto di luci e riflessi per una residenza veneziana, tra terra e mare

TITO FRANCESCHINI
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Il parquet: Luci di fiemme
Proprio come i raggi del sole accendono 
le montagne di tinte uniche al mondo, 
allo stesso modo il calore della 
colorazione Thermowood fa emergere, 
in modo naturale, tutte le sfumature e i 
riflessi del legno. Una collezione moderna 
e di design, particolarmente apprezzata 
da chi ama fondere estetica, comfort e 
stile.
Il segreto fascino di questa collezione 
sta nella sua natura inafferrabile, come il 
passaggio del sole su una superficie. In 
Luci di Fiemme il pavimento è una tela 
in continua evoluzione: le stonalizzazioni 
sono tratti distintivi della gamma, come 
lo schiarimento di alcune Essenze nel 
tempo. Le Luci più fredde della collezione 
sono ottenute mediante un leggero 
processo di sbiancatura naturale dopo la 
normale colorazione Thermowood.
fiemmetremila.it

PROGETTI

Ci sono voluti solo nove mesi per 
trasformare una villa realizzata negli 
anni Ottanta, con gli standard dell’epoca 
caratteristici dell’isola di Albarella (oasi 
situata nella laguna a sud di Venezia), 
in una splendida dimora circondata dal 
blu del mare e dal verde del giardino 
circostante.
La luce che entra dalle grandi vetrate, 
fra i punti di forza del progetto di 
ristrutturazione firmato dall’architetto 
Alessio Frison, dona alla struttura 
luminosità e leggerezza, si armonizza con i 
colori caldi e tenui scelti per l’arredamento 
e, soprattutto, si fonde, esaltandolo, con 
il legno dei pavimenti, un parquet della 
collezione Luci di Fiemme firmata Fiemme 
3000.
Oltre 175 i metri quadrati posati a correre, 
pavimenti che hanno la luminosità nel 
loro Dna perché nelle loro venature 
scorrono la vita del legno e l’intelligenza 
dell’uomo. Attraverso il trattamento 
termico Thermowood il legno diventa 
più resistente e assume nuances di 
straordinaria ricercatezza estetica, calde e 
intense, che vanno dai toni profondi della 
terra bagnata alle sfumature caramellate 
del miele.
«Questo pavimento - come spiega 
l’architetto Frison - ci è parso quello 
che rispondesse maggiormente alle 
esigenze di tipo estetico di un’abitazione 
caratterizzata dai colori tenui, a iniziare dai 
mobili della cucina e dal divano tortora, 
perfetto per i momenti di relax e per 
accogliere gli ospiti. Gli spazi sono ampi, 
a volte sembrano la naturale prosecuzione 
del giardino esterno, separano la cucina 
dal resto della casa creando un’atmosfera 
di grande eleganza». 
D’impatto la spettacolare terrazza, 
accessibile sia da una scala interna 
(anch’essa pavimentata con Luci di 
Fiemme), sia da una scala esterna rivestita 
in pietra, a creare un suggestivo contrasto 
cromatico fra il bianco della struttura e il 
grigio melanzana della roccia. 
Una volta salite le scale si accede al 
solarium e a una grande piscina con 
Jacuzzi. Una zona protetta da una struttura 
in alluminio con frangisole che si aprono 
e chiudono rendendola impermeabile 
e vivibile anche nei giorni piovosi. Per 
il solarium il pavimento scelto è il teak, 
dalla collezione Esterni di Fiemme, i cui 
legni vantano ottime capacità di resistenza 
all’umidità e agli agenti atmosferici.

ILOVEPARQUET 

L’ARCHITETTO:
ALESSIO FRISON
Classe 1954, originario di Padova, 
Alessio Frison nel 1981 consegue la 
laurea in Architettura presso lo I.U.A.V. 
di Venezia con una tesi dal titolo 
“Recupero, restauro e rivalorizzazione 
di un comparto della città di Cracovia”. 
Un campo di azione che lo vede 
impegnato tutt’ora, tanto che la sua 
principale attività è rivolta al restauro e 
alla ristrutturazione di case private, dalla 
progettazione alla scelta degli arredi e 
dell’oggettistica. Nel suo curriculum 
anche incarichi da arredatore per 
negozi, ristoranti, bar e locali notturni. 
Suo grande hobby è il mare, che ama 
solcare in barca a vela.

https://www.fiemmetremila.it/


3130

 ILOVEPARQUET 

Quercia rossa americana, acero, frassino, betulla gialla e 
tulipwood, tutti modificati termicamente, sono i protagonisti 
di questa originale installazione outdoor firmata AHEC

TITO FRANCESCHINI

INFINITY 
BENCH

PROGETTI

L’American Hardwood 
Export Council (AHEC) 
ha collaborato con il 
designer Martino Gamper 
per creare questa maxi 
panca di 6 metri in legno 
massiccio, caratterizzata 
da un sofisticato motivo 
patchwork, che si 
trova nei Giardini John 
Madejski al Victoria and 
Albert Museum.
Infinity Bench si 
ispira al concetto di 
“autoprogettazione” 
ideato dal designer 
italiano Enzo Mari: 
uno stimolo (e una 
provocazione) per legare 
la creatività alla capacità 
costruttiva di ognuno.
La panchina Infinity 
celebra il colore, la 
consistenza e la forma 
attraverso l’uso di diverse 
specie di legno duro: la 
quercia rossa americana, 
l’acero, il frassino, 
la betulla gialla e il 
tulipwood, tutti modificati 
termicamente. Obiettivo: 
un aumento della stabilità 
dimensionale e della 
resistenza al decadimento, 
per prolungare 
significativamente 
la durata e ridurre le 
esigenze di manutenzione. 
Il design della panca 
è intenzionalmente 
semplice per consentire 
alle trame, ai motivi e 
alle finiture naturali del 
legno di mostrare la loro 
naturale bellezza.
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CASA
SUL PARCO
Un complesso residenziale ad alte prestazioni 
energetiche. Una casa Passiva, una casa Attiva, 
antisismica, con Protocollo Multi-Comfort  
e consumi quasi azzerati, dove anche le 
pavimentazioni parlano un linguaggio ‘green’

FRANCESCA FERRARI

ILOVEPARQUET PROGETTI
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Ubicato nella suggestiva cornice del City Center 
Park di Fidenza (PR) e dislocato su 1600 mq di 
superficie, il progetto multinsensoriale “Casa 
sul Parco” esalta il concetto di vita outdoor.
Realizzato dallo studio d’architettura Del Boca 
+ Partners in collaborazione con gli architetti 
Giovanni e Simona Rossi, il complesso è 
composto da 10 unità abitative tutte d’altissimo 
livello e con certificazione del ‘Passive House 
Institute Italia’. 
Contrariamente a ciò che avviene solitamente, 
questo complesso residenziale ad alte 
prestazioni energetiche, di elevata qualità 
architettonica, tecnologica, costruttiva e di 
sicurezza, non viene proposto nell’esclusivo 
centro urbano di una metropoli, ma in una 
piccola realtà di provincia come Fidenza. 
Massimi livelli di comfort abitativo e di 
efficienza energetica sono i tratti distintivi di 
Casa sul Parco il cui edificio è dotato di una 
figura plastica e leggera che trasmette fin da 
subito un messaggio di contatto con la natura, 
di coesione tra estetica e praticità.
Casa sul Parco è una casa Passiva, una 
casa Attiva, antisismica, con Protocollo 
Multi-Comfort  e consumi quasi azzerati. 
Il fatto di essere immersa nel verde non è 
solo un abbellimento, ma una componente 
integrante di un progetto dell’abitare ideale. 
Le certificazioni ricevute non sono l’obiettivo, 
ma la testimonianza della lungimiranza 
di un’iniziativa che ridefinisce il modo di 
intendere la relazione tra natura e living, 
tra risparmio e qualità, termini che spesso 
sono in antitesi ma che le nuove tecnologie 
tornano a far incontrare. Un esempio virtuoso 
che sta rincontrando un notevole successo 
internazionale conquistando riconoscimenti e 
menzioni d’onore in tutto il mondo.

LA STRUTTURA
La casa si compone di tre volumi, di altezza 
e dimensioni diverse, articolati intorno al 
corpo che contiene i collegamenti verticali. 
Slittamenti di piani, aggetti volumetrici in 
senso longitudinale creano ampi spazi aperti, 
destinati a diventare, per la loro dimensione 
rilevante, veri e propri giardini pensili, dove il 
verde privato si integra con il parco pubblico 
prospiciente. Lungo le facciate corrono 
solai aggettanti che formano loggiati di 
preziosa riservatezza, funzionali a mitigare i 
raggi solari nella stagione estiva e a ridurre i 
consumi energetici. La soluzione dell’angolo 
prevede l’inserimento di un volume sospeso 
fra cielo e terra, che reinterpreta il corpo 
dell’antico impianto a torre dell’edificio Liberty 
preesistente. L’atrio d’ingresso, infine, per 
caratteristiche dimensionali e posizione, 

ILOVEPARQUET PROGETTI
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diventerà uno spazio di mediazione tra la città 
e l’edificio, vera piazza coperta a disposizione 
dei cittadini e non solo dei proprietari degli 
appartamenti.

LA STORIA DEL PROGETTO
La casa sorge su un preesistente fabbricato, 
costruito agli inizi del secolo scorso, 
timidamente ispirato da una stagione Liberty, 
che vide una straordinaria fioritura nella vicina 
cittadina termale di Salsomaggiore Terme. 
Demolito il fabbricato storico, suscitando 
polemiche che superarono i confini del dibattito 
locale (si interessò alla vicenda anche il critico 
Vittorio Sgarbi), il progetto di ricostruzione si 
è mosso in accordo con la Soprintendenza ai 
beni Architettonici di Parma, che aveva nel 
frattempo posto un vincolo all’intero ambito 
urbano, ritenuto di particolare pregio storico 
e testimoniale. Nel nuovo edificio, dunque, 
doveva riverberare la storia del precedente 
complesso edilizio, pur declinata in un 
linguaggio contemporaneo e non influenzato da 
pericolose tentazioni formalistiche del “com’era 
dov’era”. Esperienza piuttosto innovativa 
in Italia, dove spesso le Soprintendenze 
si limitano a imporre logiche di semplice 
ricostruzione stilistica, l’edificio, in accordo 
con i Funzionari, ha saputo conquistarsi una 
propria autonomia tipologica e linguistica. 
E soprattutto, grazie all’impregno e alla 
competenza dell’Impresa di Costruzioni, 
committente, l’edificio è nato con un intento 
“innovatore” anche sotto il profilo delle 
tecnologie costruttive e impiantistiche, tanto 
da guadagnarsi, primo edificio plurifamiliare in 
tutta la provincia di Parma a raggiungere tale 
risultato, la certificazione energetica di “casa 
Passiva” rilasciata da PHI ITA (Passive House 
Institute Italia). 

LINGUAGGIO “GREEN” ANCHE PER I 
PAVIMENTI
Dalla scelta dei materiali alle tecnologie 
utilizzate per il riscaldamento e la gestione 
dei consumi, tutto in questo progetto parla 
il linguaggio del green e le pavimentazioni in 
legno di Listone Giordano ne sono un’ulteriore 
testimonianza. 
Per la zona outdoor, il parquet Decking, che 
regala eleganza all’ambiente, è realizzato 
con materie prime provenienti dalle foreste 
sostenibili e certificato PEFC. Per gli interni è 
stato scelto Classica Michelangelo in Rovere 
Shetland. Un tappeto di legno naturale per 
migliorare la qualità della vita e dell’aria 
all’interno della casa in un colore estremamente 
tenue e naturale che trasmette piacevoli 
sensazioni tattili e visive.

IL PARQUET: MARGARITELLI GROUP
Listone Giordano è il marchio di punta nel settore delle pavimentazioni lignee d’alta gamma, che fa capo al gruppo 
multibusiness Margaritelli. Il rispetto dei valori etici e professionali oltre alla passione per la materia legno e 
l’innovazione tecnologica che da più di cent’anni caratterizzano l’azienda, hanno permesso alla stessa di affermarsi sul 
mercato ed ottenere successo; un disegno di impresa costantemente orientato alla perfezione, che da sempre privilegia 
la ricerca di soluzioni originali e l’esplorazione delle vie meno battute. Il risultato è una gamma di prodotti inimitabili 
dedicata a tutti coloro che amano la qualità della vita e che la ricercano in un luogo unico come é la propria casa.
Grazie ad un’importante rete retail, l’azienda conta circa 550 punti vendita dell’Alleanza Listone Giordano in circa 
cinquanta paesi nel mondo e vanta una produzione annuale di oltre 2 milioni di metri quadrati di parquet nelle sue varie 
declinazioni. Sul fronte R&S il brevetto a tecnologia Crystal Care garantisce igiene e salubrità inibendo la proliferazione 
dei batteri sulla superficie del parquet.
La collezione Natural Genius ha consacrato il marchio come riconosciuto interior design brand a livello internazionale,  
aprendo alla collaborazione e  al costante dialogo con il mondo della progettazione e dell’architettura.
listonegiordano.com

https://www.listonegiordano.com/it
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Il frassino termotrattato firmato Listone Giordano
Il rispetto per l’ambiente e la gestione delle risorse rinnovabili rappresentano i principi base dello sviluppo del 

decking in frassino trattato termicamente. Il frassino, abbondante nella maggior parte delle foreste francesi, 

presenta caratteristiche ottimali di resistenza meccanica. Il trattamento termico mediante vapore, senza 

l’impiego di prodotti chimici, migliora le caratteristiche di durabilità e stabilità dimensionale necessarie per 

l’impiego all’esterno. La superficie spazzolata e il nuovo trattamento di finitura valorizzano l’aspetto naturale 

ed elegante del legno.

listonegiordano.com

Let’s go outside
[tutto il bello del decking]

LO SPECIALE

https://www.listonegiordano.com/it
https://www.impertek.it/
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Externo è la nuova collezione high-tech per il decking realizzata da Woodco per arredare il giardino, il terrazzo 

o la zona piscina, trasformando l’outdoor in un’oasi di benessere confortevole e ad alto impatto estetico. È 

la pavimentazione ideale per camminare piacevolmente a piedi nudi, perché risponde a qualsiasi esigenza 

di comodità e sicurezza: resiste alle radiazioni UV, alle alte e basse temperature, agli agenti atmosferici, 

all’invecchiamento, agli insetti, ai funghi e ai microorganismi marini. Inoltre, la collezione è dotata di straordinarie 

prestazioni antiscivolo e antischeggiatura. È  disponibile in doghe di 140 x 2200 mm, proposte in cinque colori 

(Light Brown, Dark Grey, Ipe, Teak, Antique) e tre tipologie di superficie: zigrinata, levigata o spazzolata.

In foto: il pavimento Teak nel formato Extrashield.

woodco.it 

Externo by Woodco

RhinowoodTM, l’innovativo prodotto decking di Ravaioli Legnami, ha eccezionale durabilità e stabilità 

dimensionale, conferitegli dall’innovativo e brevettato processo produttivo di impregnazione mediante un mix 

di cere. Grazie a esso un materiale come il pino, che al suo stato naturale risulta essere poco durevole e 

stabile in ambiente esterno, acquisisce le caratteristiche tipiche dei legni esotici, mantenendo l’estetica dei 

legni resinosi.  La manutenzione è veloce ed economica, man mano che il legno ingrigisce è sufficiente 

pulire la pavimentazione o il rivestimento con idropulitrice. RhinowoodTM è l’alternativa di Ravaioli Legnami ai 

tradizionali legni esotici, non contiene tossine o altri composti organici volatili ed è prodotto utilizzando pino 

proveniente da foreste gestite sostenibilmente.

ravaiolilegnami.com

RhinowoodTM di Ravaioli Legnami

[tutto il bello del decking]

http://www.woodco.it/
https://www.ravaiolilegnami.com/


4342

ILOVEPARQUET LO SPECIALEILOVEPARQUET LO SPECIALE

 Alma by Giorio propone un materiale estremamente resistente, che non teme le intemperie né l’usura e 

permette di portare all’aria aperta tutta la classe e il calore del legno. Un’ambientazione suggestiva, immersa 

nelle celebri colline delle Langhe, per un’essenza nobile e raffinata come il Teak, capace di impreziosire qualsiasi 

architettura, donando un valore aggiunto di personalità e sofisticato design. Il calore del legno, assieme alla 

sua naturalezza, portati all’esterno della propria abitazione, conquistano al primo sguardo. È necessario però 

scegliere con cura: il Teak è l’ideale, perché dotato di caratteristiche quali durata, stabilità ed estetica.

almafloor.it

Teak da esterno Alma by Giorio

La scelta di posare una pavimentazione in legno in giardini, terrazze, verande e bordi piscina, trasforma 

radicalmente l’estetica di questi spazi esterni: il fascino delle doghe Fiemme Tremila dona personalità, 

eleganza, ricercatezza e un senso di ordine e pulizia impareggiabili. Il teak birmano arricchito dal trattamento 

Fiemme Tremila Olio per Decking è garanzia di grande durata e stabilità.

fiemmetremila.it

Il teak birmano di Fiemme Tremila

[tutto il bello del decking]

https://almafloor.it/
https://www.fiemmetremila.it/
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L’hotel Calvi a Vittorio Veneto, Treviso, è un albergo ai piedi delle prealpi venete, immerso nel verde e con 

un giardino a uso esclusivo degli ospiti: una zona incantata, dove trova posto anche una piscina.  Per il bordo 

è stato scelto un pavimento da esterno a marchio Garbelotto in teak massiccio.  Le tavole in teak zigrinate 

antiscivolo sono state posate con clip a scomparsa su magatelli in acciaio, rendendo di fatto invisibile il metodo 

di posa. Grazie alla versatilità del legno è stato anche possibile far scomparire le due stazioni filtranti dell’acqua, 

grazie a un ingegnoso sistema che permette di rendere ispezionatile questa parte di pavimentazione. 

garbelotto.it

Teak massiccio Garbelotto per l’Hotel Calvi

Vivere gli esterni senza rinunciare a funzionalità e stile: Decking Menotti Specchia è il legno che arreda gli spazi 

all’aperto; è adattabile a ogni tipologia di ambiente esterno (giardino, piscina, veranda, terrazzo) e ideale anche 

per ambienti interni: bagni, spa e aree benessere. Nella foto: Pavimento in Frassino Termotrattato posato a 

correre su magatelli con viti a vista. 

menottispecchia.it

Frassino Termotrattato di Menotti Specchia

[tutto il bello del decking]

https://www.garbelotto.it/
https://www.menottispecchia.it/
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Friulparchet ha inserito nella propria gamma di pavimenti in legno ad uso esterno il WPC “alveolare” in legno 

composito di nuova generazione, un prodotto ricavato interamente da materie prime riciclate prive di sostanze 

inquinanti e nocive. Il WPC di Friulparchet è un materiale termoplastico innovativo che associa l’aspetto naturale 

del legno con la resistenza e la durabilità della plastica allo scopo di trasformarle e ottenere attraverso la tecnica 

della estrusione listoni che si prestano alle stesse lavorazioni e posa in opera del legno. Il WPC ha ottime 

proprietà di resistenza a sbalzi di temperatura, corrosioni della salsedine, raggi ultravioletti e agenti atmosferici 

in generale. Inoltre, grazie alla sua particolare lavorazione, racchiude in sé molteplici vantaggi quali resistenza, 

stabilità, antiscivolosità oltre che risultare inattaccabile da muffe e insetti. La gamma di colori è vastissima. 

friulparchet.it

Il WPC di Friulparchet 

Una recente ristrutturazione ha trasformato questo storico centro benessere sulle montagne cuneesi in un 

raffinato ambiente con forte personalità, dove i listoni in Mururé di Bruno Parquet si armonizzano perfettamente 

con i moderni ambienti di design. Il decking in vero legno è l’ideale a bordo piscina e nei percorsi termali per 

la sua naturale struttura drenante e antiscivolo, la posa su magatelli con clips metalliche a alto aggrappaggio, 

inoltre, consente una semplice e rapida movimentazione o sostituzione delle doghe in caso di manutenzione.  

Nella foto: Mururé decking 21 x 120 mm.

brunoparquet.it

Mururé by Bruno Parquet 

[tutto il bello del decking]

http://www.friulparchet.it/
http://brunoparquet.it/
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Tavar è stata la prima azienda italiana a produrre decking per esterno, nel tempo il know how e l’esperienza 

sul prodotto hanno permesso di all’azienda di ottenere pavimentazioni dalla caratteristiche di durabilità ed 

eleganza sempre più performanti, che oggi possono vantare la Certificazione 100% made in Italy, Deck è 

versatile, resistente e con un effetto estetico particolarmente raffinato per una posa senza ferramenta a vista. 

tavar.it

Deck by Tavar

[tutto il bello del decking]

LO SPECIALE

Scegliere Teak Decksterno di Parkemo significa non accettare compromessi in tema di qualità, durabilità 

ed eleganza di un pavimento per esterni. Tecniche di lavorazione, trattamento e abilità nella posa rendono 

questo legno esotico, famoso per le sue doti e la sua classe, la scelta ideale per i piccoli o grandi spazi 

esterni di chi non vuole rinunciare all’eccellenza.

parkemo.it

Decksterno di Parkemo

https://www.tavar.it/
https://www.parkemo.it/
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WOOD!
OH MY

Minimal
Carl Hansen & Son amplia la sua gamma 
di mobili per esterni con un set creato da 
uno dei più iconici designer di mobili danesi. 
La mentalità funzionalista di Mogensen è 
espressa attraverso ogni dettaglio del tavolo 
e delle panche, create per riunire familiari e 
amici. Dopo l’uso possono essere ripiegati 
per occupare un posto minimo.
carlhansen.com

Lettino Pevero 
Un design pulito ed 
essenziale che valorizza 
la lavorazione a sezione 
circolare. Una lavorazione 
del teak che predilige 
linee morbide, smussate 
e sinuose, che appagano 
la vista e garantiscono il 
massimo comfort.
unopiu.it

Ironwood 
Resistente ed elegante questo 

cancello in metallo e legno di 
ironwood (Eusideroxylon zwageri) 

riciclato 100% e certificato FSC.
Questa specie legnosa è stata 

scelta appositamente per l’impiego 
esterno per la sua lunga durata.

giannicantarutti.it

Cruise //Teak
È ispirata al mondo della nautica la collezione Cruise di Talenti. L’uso 

di materiali nobili come il legno nella base, associato a un’accurata 
selezione dei tessuti, conferisce un appeal elegante sofisticato 
all’intera linea. La corda, vera protagonista, avvolge schienali e 

braccioli di ogni elemento. Designer: Ludovica + Roberto Palomba
talentisrl.com

LET’S GO OUTSIDE

Pergola, mon amour
Con le sue linee squadrate e precise, la pergola 
Laria è da alcuni anni uno dei bestsellers della 
gamma Pircher Tartaruga. Colorata con verniciatura 
industriale flow coating a base d’acqua, è proposta 
con un sistema “su misura al centimetro”, sia nella 
versione addossata che libera.
pircher.eu

Laze
Questa poltrona da esterno è un invito 
al riposo, alla tranquillità di leggere un 
libro in un salotto da giardino fino ad 
addormentarsi, cullati dal piacevole 
moto del dondolo. La rigorosa struttura 
in acciaio inossidabile, avvolta dai 
filamenti di corde in poliestere 
o in acrilico, incontra i pattini in 
teak, creando un mix di materiali 
dall’equilibrio perfetto.
rodaonline.com

[let’s go outside]

Wabi 
Firmato da Francesco Rota per Paola 
Lenti, Wabi è un bellissimo dondolo con 
rivestimento intrecciato a mano della 
struttura, realizzato con un profilo di 
silicone impermeabile e ricoperto in filato 
di tessuto Rope o Aquatech. La struttura 
è il legno di sassofrasso.
paolalenti.it

https://www.carlhansen.com/en
https://www.unopiu.it/
https://www.giannicantarutti.it/
https://www.talentisrl.com/
https://www.pircher.eu/it/arredo-giardino-legno/1-0.html
https://rodaonline.com/it
http://www.paolalenti.it/
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Partiamo da un dato di fatto. Il settore 
fieristico europeo è uno dei comparti 
maggiormente colpiti dalla crisi del 
Covid-19. L’emergenza Coronavirus 
ha modificato radicalmente i 
comportamenti della popolazione 
di tutto il mondo con significative 
ricadute sul business e sugli eventi, 
soprattutto quelli che si svolgeranno 
al chiuso. Nella maggior parte dei 
Paesi dell’Unione, tutte le esposizioni 
sono state vietate per sei mesi, da 
marzo a settembre e le perdite socio-

economiche per il settore – in base ai 
dati rilasciati dell’associazione EMECA, 
che rappresenta i maggiori poli fieristici 
europei, ammontano a 124,9 miliardi di 
euro per il primo e secondo trimestre 
del 2020. 
“Alcuni eventi sono stati 
riprogrammati, molti altri cancellati 
definitivamente. La perdita di entrate 
nel nostro settore è stata di circa il 
40% nel primo trimestre, del 100% 
nel secondo trimestre ed è prevista del 
60% per il terzo trimestre. Siamo stati 
i primi a essere costretti a chiudere e 
potremmo essere l’ultimo settore a 
riaprire. In una situazione di necessaria 
ripresa economica, la nostra categoria 
deve essere in grado di svolgere il 
proprio ruolo chiave. L’incertezza 
sta già minacciando le esposizioni 
programmate per l’autunno, poiché le 
aziende esitano a confermare la loro 
partecipazione”, queste le parole di 
Maurits von der Sluis, presidente di 
EMECA e COO di RAI Amsterdam.
EMECA, che rappresenta, tra le altre, 
le italiane BolognaFiere, Fiera Milano, 
Italian Exhibition Group (Rimini e 
Vicenza) e VeronaFiere, ha lanciato 
recentemente un appello sull’urgenza 
di riaprire le attività, chiedendo un 

sostegno finanziario significativo da parte 
delle autorità pubbliche europee e nazionali 
per garantire la sopravvivenza e la ripresa 
economica dell’intero comparto. Le fiere 
europee si impegnano, per contro, a 
implementare in tutti gli spazi misure che 
soddisfino gli standard sanitari più elevati 
e garantiscano la sicurezza di espositori e 
visitatori.
Oltre ad avere un ingente impatto 
economico e socio-economico, le fiere 
sono “facilitatori di interazioni sociali”, oltre 

ANDREAS ZUEGE
Direttore Generale 
Hannover Fairs 
International GmbH

1.
Credo che gli eventi post covid diventeranno 
maggiormente ibridi. Dobbiamo renderci conto 
che per un certo periodo i viaggi, soprattutto 
oltreoceano, saranno limitati. Il mondo digitale 
diventerà dunque una grande opportunità per 

a essere importanti canale di marketing, 
vendita o approvvigionamento per il rilancio 
dell’attività di piccole e grandi aziende. 
Non c’è dubbio però che qualcosa è 
cambiato rispetto a prima e se da un lato 
occorre studiare protocolli per la sicurezza 
dei clienti e dei visitatori, dall’altra è 
necessario reinventare il format, tenendo 
conto del digital, che però, forse, non può 
diventare la nuova normalità.
Ne abbiamo parlato con tre personalità del 
settore.

superare queste restrizioni e per integrare con i 
player internazionali durante gli eventi. 
Ma è anche tanto vero che il parquet deve 
essere vissuto dal vivo. I prodotti che funzionano 
attraverso il loro aspetto, sensazione, struttura 
e aspetto non possono essere vissuti solo 
digitalmente. Hanno bisogno di un evento reale.

2.
I mezzi digitali ci danno l’opportunità di creare 
un nuovo mondo del lavoro, prevedendo 
contestualmente nuovi servizi. Le fiere vengono 
ampliate per includere una vasta gamma di prodotti 
digitali. Per esempio, lanciamo per la nostra fiera 
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COME SARÀ 
LA FIERA DEL 
FUTURO?

ALLA LUCE DELLA RECENTE PANDEMIA, 
CHE CARATTERISTICHE AVRÀ LA FIERA DEL 
FUTURO? IN COSA SI DIFFERENZIERANNO UN 
EVENTO PRE COVID E UNO POST?

QUALE SARÀ IL PESO DELLA COMUNICAZIONE A 
DISTANZA, QUALI STRATEGIE VERRANNO MESSE 
IN CAMPO PER IL DIGITALE?

A SUO PARERE LE FIERE CONTINUERANNO 
A MANTENERE UN RUOLO CENTRALE 
NELL’ECONOMIA?

AGORÀ ILOVEPARQUET

L’emergenza Coronavirus 
ha modificato radicalmente 
i comportamenti della 
popolazione di tutto il mondo, 
con significative ricadute sul 
business e sugli eventi. Se 
da un lato occorre studiare 
protocolli per la sicurezza 
di espositori e dei visitatori, 
dall’altro è necessario 
ristudiare i format, tenendo 
conto del digital

FEDERICA FIORELLINI
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Expomove a Firenze nuovi strumenti, come un’app 
intelligente che permetterà di entrare in fiera senza 
biglietto, grazie alla tecnologia di rete (grid). Questa 
tecnologia darà anche l’opportunità di trovare 
informazioni senza trasmettere dati sensibili, di 
prenotare la propria partecipazione agli eventi 
collaterali, garantendo il distanziamento sociale 
e predisporrà anche le fasce orarie per le entrate 
scaglionate. 

3.
Si, assolutamente! Dopo lo shutdown ritorna 
anche la voglia di partecipare alle fiere. Le fiere e 
gli eventi tradizionali manterranno ancora la loro 
centralità, ma saranno arricchiti e modificati dal 
digitale durante le fasi di preparazione, esecuzione 
e valorizzazione dei contatti. 
La sensazione di guardare e di sentire un prodotto 
‘affettivo’ come il parquet, lo ripeto, non potrà 
mai essere sostituita con dei mezzi digitali. La 
maggioranza dei nostri clienti lavora già con noi 
nel realizzare i prossimi appuntamenti fieristici, 
soprattutto le fiere che hanno subito uno 
spostamento. Tuttavia, la necessità di interagire 
con diversi soggetti del comparto, in uno stesso 
luogo e nel medesimo tempo, rimarrà la forza 
trainante del nostro business, che intendiamo 
sviluppare con il sostegno digitale.

dei padiglioni. 
Promozione ed esperienza digitale, da un lato, 
e fiera fisica, dall’altro, si completeranno a 
vicenda e massimizzare le sinergie, il business 
e la sostenibilità del Salone come di altre fiere 
e manifestazioni. Uno strumento che andrà ad 
amplificare l’efficacia dell’evento fieristico e di tutto 
quanto lo accompagna.
 
3.
Le fiere sono un luogo di scambio commerciale, 
di produzione di cultura e di confronto creativo. 
Rappresentano un momento in cui tutti gli 
attori di un determinato sistema si incontrano 
per sostenere la propria filiera e la propria rete 
industriale o artigianale, costituendo così un volano 
irrinunciabile per il business. Non c’è un algoritmo 
che possa sostituire tutto ciò. È per questo che, in 
una situazione di incertezza e di limitazioni come 
quella che stiamo vivendo, le fiere potrebbero 
rivelarsi più che centrali nell’economia del paese. 
C’è ovviamente bisogno di rinnovamento. 
Il Salone del Mobile.Milano si è sempre messo 
in discussione per migliorarsi. Ne sono testimoni 
le innovazioni che in questi anni hanno portato 
a definire nuovi format espositivi, rispondendo 
alle esigenze del mercato e delle nostre aziende, 
ma anche le centinaia di migliaia di persone che, 
ogni anno, tornano a Milano per emozionarsi 
e per toccare con mano design e prodotti che 
solo qui possono incontrare. Per sua capacità di 
proporre ragioni per cui il settore dell’arredo e del 
design va sostenuto, incentivato e promosso, il 
Salone resterà anche in futuro un appuntamento 
insostituibile. Così come le altre fiere.

THOMAS MUR, 
Direttore di Fiera Bolzano 

 

1.
Ci sono due aspetti da considerare: da una 
parte il periodo di lockdown ha dimostrato 
quanto gli incontri di persona siano importanti - 
soprattutto per il mondo del b2b - e che questi 

ANDREA VAIANI
Direttore Manifestazioni 
Salone del Mobile. Milano 

1.
La pandemia ha certamente cambiato la nostra 
quotidianità e abitudini consolidate nel tempo ma 
non è ancora il momento di fare congetture sul 
futuro che potrebbero rivelarsi largamente inesatte. 
Penso sia difficile e azzardato tracciare una linea 
netta tra pre e post Covid-19, anche se questo è 
sicuramente un tempo di riflessioni. Probabilmente 
le fiere avranno l’occasione di reinventarsi 
adottando in maniera più decisa strumenti che 
sinora si erano solo affacciati nel nostro mondo. 
Siamo abituati a un’affluenza ‘fisica’, reale, come 
metro del successo: d’ora innanzi, questi eventi 
potrebbero avere una dimensione diversa e cercare 
un rapporto più profondo con espositori e visitatori. 
Conseguentemente immagino un ampliamento 
della dimensione virtuale e digitale per migliorare 
l’esperienza, organizzare e rendere più efficaci i 
contatti tra espositore e professionista e, perché 
no, coinvolgere chi non può esserci fisicamente, 
per amplificare la visibilità dei progetti e per 
raccontare davvero a tutti le novità dei vari settori. 
Sicuramente anche l’aspetto della sicurezza e dei 
percorsi interni sarà oggetto di massima cura e 
attenzione. Ma sono sicuro che il bello di vivere il 
prodotto e l’atmosfera che ogni azienda crea per il 
Salone, confrontarsi, condividere l’esperienza della 
scoperta, insomma il bello del lato ‘umano’ delle 
fiere non verrà mai meno.
 
2.
Come dicevo, il digitale permetterà di fruire almeno 
in modo virtuale di ciò che non si potrà esperire 
dal vero: quindi non solo la fiera ma anche gli 
eventi collaterali. Sarà un modo ‘smart’ di entrare 
in contatto e godere della creatività e dei contenuti 
del Salone. Ma avrà un ruolo importante anche 
all’interno della Fiera stessa: potrà essere utilizzato 
per migliorare la sicurezza, l’organizzazione dei 
percorsi, degli incontri e delle visite negli stand. 
Addirittura, potrà essere utilizzato per creare vere e 
proprie esperienze virtuali ed emozionali all’interno 

non possono essere completamente sostituiti da 
videoconferenze, soprattutto quando si tratta di 
incontrare e convincere nuovi clienti. Dall’altra, 
in questo periodo ci siamo accorti che webinar 
e conferenze online - cioè eventi digitali - sono 
strumenti utili e accettati per coinvolgere la 
community, ovvero visitatori e espositori, di fiere 
già consolidate.
Questo secondo aspetto, nella fase pre-covid, non 
era ovviamente così importante, mentre nel futuro 
dell’ambito fieristico lo diventerà sempre più: in 
questo modo si consoliderà un nuovo modello di 
fiera ibrida, in grado di combinare i punti forti degli 
incontri reali con quelli degli eventi digitali. Questo 
sarà il modello del futuro, ne sono sicuro.
 
2.
Tradizionalmente le fiere faticano a ragionare 
attraverso modelli digitali: fatta eccezione per la 
promozione degli eventi - ormai diventata uno 
standard - esistono infatti pochissimi modelli 
concreti di piattaforme digitali nell’ambito fieristico. 
D’altronde è un errore pensare di creare spazi 
virtuali che replicano la logica del padiglione su un 
sito web in 3D, questo non è il futuro. La strategia 
digitale deve invece partire dalle esigenze dei 
specifici settori. 
Dobbiamo capire come poter aiutare al meglio 
espositori e visitatori e creare una ‘customer 
experience’ integrata, facile da usare e con un 
ritorno specifico per entrambe le categorie. 
Soprattutto per le fiere leader nel proprio settore 
o per fiere più piccole, ma che operano per una 
nicchia di mercato ben definita, il futuro aprirà 
senz’altro nuove opportunità di crescita.
 
3.
Io ne sono convinto, però non sarà facile. La crisi 
Covid-19 ha accelerato la trasformazione digitale 
e sociale: la reazione dev’essere quindi altrettanto 
veloce. È necessario pensare, in modo ancora più 
intenso, alle nuove esigenze dei campi tematici e 
dei settori delle proprie fiere.
La fiera è un modello consolidato con una lunga 
storia, e sopravvivrà a questa particolare fase ma, 
come sempre nella logica dell’evoluzione, bisogna 
adeguarsi ai nuovi contesti. La conseguenza 
logica per il mondo fieristico può essere quindi 
sintetizzata attraverso tre parole: “innovate or die”.

 ILOVEPARQUET AGORÀ
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IL PROTAGONISTA 

LUIGI 
GALLO

DI DAVIDE VERNICH

ORA 
TOCCA
A NOI
E se la 
congiuntura 
innescata 
dalla 
pandemia 
finisse per 
favorire il 
parquet?

https://catas.com/
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IL PROTAGONISTA

moglie lavoriamo insieme alla 
Interwood… è stato anche un 
momento per fare il punto sulle 
attività.

Ecco, il lavoro: come lo avete 
portato avanti?
Grazie anche a qualche mia 
sortita clandestina nella nostra 
sede, che per tutto il lockdown 
è rimasta chiusa, come da 
disposizioni governative, 
abbiamo comunque provato 
a mantenere i contatti con 
clienti e fornitori. Non nascondo 
che spesso ci è capitato di 
condividere con loro anche 
speranze e preoccupazioni. È 
stato un periodo davvero strano.

Quanto vi siete avvalsi della 
tecnologia moderna per 
questa attività?

Come altri, anche noi 
pasticciamo col digitale. Al 
giorno d’oggi ci devi essere. Ma 
perfino dopo questa esperienza 
rimango fermamente convinto 
che il miglior strumento sia 
ancora la comunicazione 
personale. Abbiamo rapporti ben 
consolidati con i nostri clienti, 
alcuni addirittura pluridecennali.

Mentre eravamo rinchiusi 
nelle nostre case, abbiamo 
sentito più volte in televisione 
ripetere la frase “ne usciremo 
migliori”. Secondo lei andrà 
veramente così?
Migliori forse è esagerato. 
Arricchiti suona sicuramente 
meglio. Di certo chi avrà usato 
questo tempo per riprendersi 
degli spazi di vita dalla routine 
casa-lavoro potrà uscirne 
depurato.

Restiamo sull’attualità: come 
valuta la gestione delle varie 
fasi da parte dell’esecutivo?
Giudicare da cittadino lo trovo 
molto difficile e ingeneroso. 
Nessuno avrebbe voluto 
trovarsi al posto del premier 
Conte durante un’emergenza 

mezza quasi tutti i giorni. Un 
po’ triste, ma questo passava 
il convento. Fortunatamente 
ci sono stati anche i libri, tanti, 
e lo studio del mandolino, una 
vecchia passione. Mi ha pesato 
non poter vedere di persona figli 

Domanda di rito, perlomeno 
di questi tempi: come ha 
trascorso il lungo periodo di 
lockdown?
Potendomi spostare molto 
poco e dovendo trascorrere 
la maggior parte del tempo in 
casa, ho passato le giornate 
a pensare, dedicandomi alla 
cura della persona, sia fisica 
che mentale. Quindi sport, per 
quanto possibile: da ciclista 
amatore, ho messo la bicicletta 
sul rullo e l’ho trasformata in 
una cyclette. Un’ora, un’ora e 

e nipoti, quello sì.

E per quanto riguarda i 
rapporti tra le mura casa?
Nessun problema particolare. 
Il matrimonio ha retto 
piuttosto bene. Poi io e mia 

così inattesa. Anche se ho 
dovuto constatare con grande 
rammarico che in Italia si è 
trovato il modo di politicizzare 
anche un evento come una 
pandemia. Abbiamo assistito 
al di tutto e di più in termini di 
discussione. Ecco, mi ha deluso 
la scienza: troppe contraddizioni.

Qual è il suo stato d’animo 
attuale?
Sono fiducioso in una ripartenza 
dell’economia, ma allo 
stesso tempo nutro qualche 
preoccupazione verso il nostro 
debito pubblico: vedere la cifra a 
cui è arrivato mette le vertigini, 
oltre a far ben comprendere 
quanto la coperta, in questo 
momento, sia corta. Lato 
sanitario, invece, da residente 
a Novara, in pratica da vicino di 
casa, sarei stato più tranquillo se 
con la riapertura della Lombardia 
ci fosse stata maggiore cautela.

Se può in parte rassicurarla, 
pare che l’Europa questa 
volta abbia battuto un colpo. 
Per l’Italia dovrebbe esserci 
una cospicua somma a fondo 
perduto, anche se vincolata 

a progetti precisi. Lei ha 
qualche idea su come sarebbe 
opportuno usare questi aiuti 
per il suo settore, l’edilizia?
Così, su due piedi, non mi 
vengono in mente soluzioni 
diverse da quelle annunciate 
finora dal governo col Decreto 
Rilancio. Che valuto molto 
positivamente. Gli incentivi sulle 
ristrutturazioni e le riqualificazioni 
energetiche vanno nella giusta 
direzione. Ma prima di esprimere 
pareri definitivi preferisco 
aspettare che dalle parole si 
passi ai fatti. Sappiamo che in 
Italia i furbetti sono sempre in 
agguato. Serviranno controlli 
adeguati.

L’indirizzo, comunque, sembra 
quello di un’edilizia più 
green…
La trovo una scelta obbligata. 
E, da questo punto di vista, 
noi siamo fortunatamente 

Il lungo lockdown, l’attività lavorativa che deve comunque 
andare avanti, le preoccupazioni per l’economia e le prospettive 
per l’immediato futuro. Uno spaccato sul mondo delle 
pavimentazioni in legno nella complicata fase di ripartenza 
attraverso lo sguardo di Luigi Gallo, amministratore unico di 
Interwood, società novarese rappresentante dei marchi Boen e 
Osmo
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stanza della casa, dalla cucina 
al bagno. Gli investimenti dei 
produttori italiani e stranieri 
stanno andando compatti in 
questa direzione: prestazioni 
sempre migliori per adattarsi 
a ogni ambiente. Unite alle 
caratteristiche intrinseche di 
sostenibilità e salubrità che 
oggi il parquet è in grado 
di vantare, e considerate le 
riflessioni che la pandemia e il 
lockdown hanno portato, si può 
guardare al futuro con discreto 
ottimismo.

Il virus come acceleratore?
Questo periodo ha aumentato 
le paure e ha dato sfogo a 
richieste della clientela a volte 
probabilmente eccessive. A 
me però piace essere ottimista 
e guardare il bicchiere mezzo 
pieno. Voglio interpretarle come 
uno stimolo per il nostro settore 
a fare ancora meglio.

avvantaggiati: collaborando con 
un gruppo del Nord Europa, 
possiamo contare su una 
sensibilità molto marcata sui 
temi ambientali, che si riflette 
anche sul catalogo prodotti.

A proposito di prodotti, ce n’è 
uno nella vostra offerta che 
secondo lei potrà aumentare 
le vendite alla luce del 
contesto generale o degli 
incentivi?
Più che di prodotto, preferisco 
parlare di tipologia di prodotto. 
Dato che si è accennato alle 
riqualificazioni energetiche, 
credo che potranno darci 
delle belle soddisfazioni i 
parquet Boen a tre strati per 
posa flottante, una tecnica 
semplice, veloce, che lascia la 
pavimentazione indipendente 
dal sottofondo. Insomma, la 
soluzione ideale per trattenere il 
calore nell’ambiente.

Quali saranno le prossime 
sfide per il mondo del 
parquet? Oltre chiaramente 
alla sostenibilità…
Sono solo trent’anni che 
mi occupo di parquet, ma 
qualcosa penso di averlo 
visto: siamo passati dalle 
tavolette da incollare, lamare e 
verniciare in opera ai pavimenti 
completamente autoportanti, 
indipendenti, già prefiniti 
e con tutte le garanzie del 
caso fornite direttamente dai 
produttori. L’evoluzione è stata 
impressionante. Indubbiamente 
si continuerà a lavorare sulle 
finiture. Adesso riscontriamo 
una particolare attenzione 
verso quelle antibatteriche per 
la situazione che si è creata. 
Ma sono convinto si tratti di 
una bolla. La vera sfida, a mio 
avviso, sarà sulla versatilità 
del parquet; sulla possibilità 
di posarlo dappertutto, in ogni 

ILOVEPARQUET 
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 ILOVEPARQUET L’APPROFONDIMENTO

DECRETO 
RILANCIO: 

Dalle ristrutturazioni green agli 
aiuti ai professionisti, fino ai 
rinvii fiscali: tutte le agevolazioni 
contenute nell’ultimo decreto del 
governo per ridurre l’impatto del 
lockdown sulle attività

DAVIDE VERNICH

Con un contraccolpo sul mattone 
stimato attorno ai 34 miliardi di euro 
solo in questo 2020 (dato previsionale 
Cresme), il governo italiano si è 
mosso lo scorso 13 maggio contro 
l’emergenza economica scatenata 
dalla pandemia varando il cosiddetto 
Decreto Rilancio, misura complessa, 
composta da oltre 250 articoli, che 
mira a impattare sul sistema per un 
totale di 55 miliardi, l’equivalente 
all’incirca di due leggi di bilancio.
Anche se chiaramente non si tratta di 
una somma che arriverà per intera al 
comparto edile, risultano comunque 
cospicue le agevolazioni fiscali 
contenute nel testo che, in modo 
diretto o indiretto, potranno provare 

a ridare ossigeno alla filiera. Di 
seguito un approfondimento 

delle più interessanti, in attesa 
dei necessari passaggi alle 
camere per la definizione 
delle modalità di 
attuazione.

RIQUALIFICAZIONI E 
RISTRUTTURAZIONI
Particolarmente apprezzata sia dagli 
addetti ai lavori sia dagli utenti finali, 
la formula del Superbonus consiste 
in una detrazione del 110% per le 
spese sostenute tra il 1° luglio 2020 
e il 31 dicembre 2021 in interventi 
di efficientamento, a patto che 
questi consentano all’edificio o alla 
singola abitazione di guadagnare 
almeno due classi energetiche. 
L’incentivo è estendibile anche 
alle ristrutturazioni antisismiche, 
questa volta con il vincolo della 
riduzione di due classi di rischio, 
e all’installazione di pannelli 
fotovoltaici, purché l’energia in 
eccesso venga ceduta alla rete.
Oltre alla detrazione, norma 
alla mano, l’utente finale potrà 
scegliere tra uno sconto in 
fattura, con il fornitore che 
anticiperà l’importo dei lavori, 
recuperando il 110% sotto 
forma di credito di imposta 
da utilizzare direttamente 

COSA C’È PER 
LA FILIERA 
EDILE?
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oppure girare ad altri operatori (banche 
e intermediari finanziari inclusi), o 
la cessione del credito, quindi la 
trasformazione del corrispondente 
ammontare in credito d’imposta, con 
la medesima facoltà di successiva 
cessione a soggetti terzi. Attraverso 
questo meccanismo, l’esecutivo punta 
ad ampliare la platea dei soggetti 
coinvolti anche a chi non paga l’Irpef e 
non sarebbe teoricamente in grado di 
usufruire dell’incentivo.

BONUS PROFESSIONISTI
Il Decreto riconosce anche per i mesi di 
aprile e maggio 2020 l’indennità di 600 
euro introdotta a marzo per il sostegno 
del reddito dei professionisti iscritti 
agli enti di diritto privato di previdenza 
obbligatoria.
Per il i nuclei familiari più colpiti dalla 
crisi indotta dal lockdown e dalla 
situazione epidemiologica, viene 
istituto in via provvisoria il “reddito 
di emergenza” (Rem). Il sussidio, 
che come il “reddito di cittadinanza” 
(Rdc) verrà erogato dall’INPS, prevede 
due quote da 400 euro ciascuna, da 
richiedere entro e non oltre la fine di 
giugno.
Ai liberi professionisti e ai collaboratori 
coordinati continuativi (co.co.co) già 
beneficiari a marzo dell’indennità di 600 
euro viene automaticamente versata 
una somma di pari importo anche 
per aprile. Per quanto riguarda invece 
maggio, l’indennità sale a 1.000, ma 
viene concessa solo in presenza di 
una contrazione di almeno il 33% del 
reddito nel secondo bimestre 2020 

rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.

ADEMPIMENTI FISCALI
Vengono prorogati dal 30 giugno al 
16 settembre 2020 i termini per i 
versamenti di imposte e contributi, 
già sospesi nel secondo trimestre 
dell’anno. I pagamenti potranno essere 
effettuati in un’unica soluzione oppure 
rateizzati. Lo slittamento sarà valido 
anche per i pagamenti di avvisi bonari o 
di accertamento in scadenza l’8 marzo 
e il giorno antecedente all’entrata in 
vigore del decreto.

Tra le altre opportunità fiscali, si 
segnalano la sospensione della 
compensazione tra credito d’imposta 
e debito scritto a ruolo e il rinvio per le 
notifiche atti in scadenza tra il 9 marzo 
e il 31 dicembre 2020, che saranno 
recuperate nel corso del 2021.
Sanificazione
Il governo ha infine pensato di andare 
incontro alle nuove esigenze di 
sanificazione degli ambienti di lavoro 
per le partite IVA tramite un credito 
d’imposta del 60% per le relative spese 
sostenute nel 2020, fino a un massimo 
di 60 mila euro per ciascun beneficiario.

ILOVEPARQUET 

SUPERBONUS 110%: FATTISPECIE
Al momento sono tre le tipologie di lavori che potranno beneficiare del maxi 
incentivo per le riqualificazioni:
1. Isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 

interessano l’involucro dell’edificio, con un’incidenza superiore al 25% 
della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo;

2. Interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti 
di climatizzazione invernale esistenti con sistemi centralizzati per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a 
condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A;

3. Interventi sugli edifici unifamiliari per sostituzione degli impianti 
di climatizzazione invernali esistenti con sistemi centralizzati per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a 
pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi e geotermici.

BONUS MOBILITÀ
Con l’edilizia ha poco a che fare, ma, al pari del Superbonus, segna in 
qualche modo un cambio di passo da parte del governo per quanto concerne 
le politiche green.
La misura si concretizza con un contributo, per un ammontare massimo di 
500 euro, in grado di coprire fino al 60% della spesa sostenuta per l’acquisto 
di un mezzo di mobilità sostenibile.
Rientrano nell’incentivo biciclette di ogni genere (anche a pedalata 
assistita, come le e-bike) e veicoli per la mobilità personale a propulsione 
prevalentemente elettrica (tra cui monopattini hoverboard e segway, nonché 
servizi di mobilità condivisa a uso individuale, ad eccezione di quelli con 
autovetture). In presenza di fattura fiscale, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha stabilito che sarà possibile estendere il bonus anche ai veicoli 
di seconda mano.
Per poter accedere all’agevolazione, il beneficiario dovrà risiedere in una 
delle città capoluogo di regione e di provincia, in un comune con oltre 50 
mila abitanti o in una delle aree delle Città Metropolitane (anche al sotto dei 
50 mila abitanti).
Ciascun acquirente (di età superiore a 18 anni) avrà diritto a richiedere al 
rimborso parziale della spesa per un solo acquisto.

https://www.loba-wakol.it/


6766

GIARDINA GROUP, NUOVA 
ACQUISIZIONE DURANTE IL 
LOCKDOWN
Giardina Group, marchio noto a livello 
internazionale per le soluzioni per la 
finitura, ha acquisito la De Stefani 
Valerio & C snc di Giussano (Monza 
Brianza), una piccola ma vivace realtà, 
da oltre quarant’anni presente sui 
mercati di tutto il mondo grazie alla 
qualità artigianale dei propri sistemi per 
la levigatura.
L’accordo è stato firmato proprio nei 
giorni di lockdown per la pandemia 
di Covid-19. “Non ci siamo fermati e 
abbiamo portato avanti anche questo 
progetto, a cui stavamo lavorando 
da qualche tempo – ha commentato 
Stefano Mauri, titolare di Giardina 

Group assieme al fratello Riccardo 
–. Riteniamo che in tempi complessi 
come quello che stiamo vivendo e 
imprese debbano dimostrare di avere 
un progetto, una prospettiva, la forza 
di guardare avanti senza attendere 
interventi di governi e istituzioni. Mai 
come oggi è fondamentale credere 
nelle proprie forze e nelle proprie idee”.

È ONLINE IL NUOVO MANUALE 
“SISTEMI DI POSA KERAKOLL”
Una bella novità in casa Kerakoll per il 
mondo della posa dei pavimenti in legno: 
è online il manuale “Sistemi di posa 
Kerakoll. Guida alla posa dei pavimenti 
in legno”, con tutte le informazioni e la 
gamma prodotti per installare i parquet 
in qualità e sicurezza.
La prima parte del manuale è suddivisa 
in sei sezioni: Posa su massetto 
cementizio nuovo, Posa su massetto 
cementizio esistente, Posa rapida su 
massetto cementizio esistente, Posa su 
sistemi riscaldanti tradizionali, Posa su 
sistemi riscaldanti a basso spessore e 
Posa su pavimenti esistenti in ceramica.
Si passa poi in rassegna la finitura: Ciclo 
a effetto Classico, Ciclo Rapido, Ciclo a 
effetto Naturale.
Infine, viene presentata l’ampia gamma 
di prodotti Kerakoll per i parchettisti, 
suddivisi per tipologia: Leganti e 
massetti minerali per fondi di posa, 
Autolivellanti minerali a tecnologia HDE 
per fondi di posa, Preparatori organici 
fluidi per fondi di posa, Ipermeabilizzanti 

organici per fondi di posa, Adesivi 
organici minerali per parquet, Vernici 
organiche fluide per parquet, Abrasivi per 
parquet, Detergenti, protettivi e cere per 
parquet, Additivi e accessori per posa 
parquet.
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CATAS, CAMBIO AL 
VERTICE: ARRIVA LUCIA 
CRISTINA PIU
Catas, il più importante 
laboratorio europeo di prove, 
certificazione e ricerca 
per il settore del mobile e 
dell’arredo, ha un nuovo 
consiglio di amministrazione 
per il triennio 2020-2023. 
L’assemblea dei soci, 
svoltasi rigorosamente in 
teleconferenza, ha nominato 
alla presidenza Lucia Cristina 
Piu, manager di grande 
esperienza con importanti 
trascorsi in numerosi enti, 
istituti e società, oltre che 
direttore di Confapi Friuli 
Venezia Giulia, componente 
della giunta e del consiglio 
della Camera di commercio di 
Pordenone Udine, membro del 
Comitato del Consorzio Friuli 
Innovazione, del Comitato 

consultivo regionale di Inail e 
di Friulia spa.
Laureata in Scienze giuridiche 
e in Scienze economiche 
e bancarie, Piu è la prima 
donna chiamata alla guida 
del laboratorio friulano, 
prestigioso incarico nel quale 
sarà affiancata dai consiglieri 
Franco Buttazzoni (Blifase, 
Corno di Rosazzo) e Federica 
Di Fonzo (Frag, Pradamano), 
a cui si aggiungono Stefano 
Petris (Wolf, Sauris) e Paola 
Veronese (Otto, Udine).
“Assumo l’importante incarico 
della presidenza di Catas 
con la piena consapevolezza 
della rilevanza del ruolo che 
l’ente ha nei confronti di tutta 
l’economia regionale e a livello 
nazionale e internazionale”, 
ha commentato Lucia Cristina 
Piu.

MAPEI RICEVE UN PREMIO 
PER IL PROPRIO SITO WEB
Nell’ambito del concorso 
promosso da Progress Sitefinity, 
piattaforma internazionale di 
Web Content Management 
System (CMS), il sito web 
globale www.mapei.com è stato 
premiato come miglior prodotto 
nella categoria “Multisite“.
Il concorso, indetto per la prima 

volta nel 2011, è volto a premiare i siti sviluppati su 
piattaforma Progress Sitefinity che si sono distinti 
per la user experience offerta all’utente e l’utilizzo 
innovativo delle funzionalità promosse dall’omonima 
piattaforma. Il sito di Mapei è stato premiato per la 
complessità e l’articolazione del sito master italiano 
e dei relativi siti locali delle consociate del gruppo, 
dislocate in tutto il mondo, per un totale di 59 siti 
web, tradotti in 62 lingue, e circa 240.000 pagine che 
attraggono oltre 550.000 visitatori unici al mese.
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CE LA POSSIAMO FARE”
“Vorrei anzitutto esprimere la mia solidarietà per chi sta vivendo 
questo drammatico momento in prima linea, come gli operatori 
professionali della sanità, i volontari della protezione civile i 
militari e tutte le famiglie che sono purtroppo state investite da 
lutti e sofferenze, mi sento vicino anche ai sindaci che si stanno 
adoperando, con estrema abnegazione, per mantenere in piedi la 
struttura organizzativa dello stato. Ci sono poi le preoccupazioni 
per il futuro delle nostre imprese, che si trovano ad affrontare un 
periodo gravissimo, inaspettato e probabilmente, mai verificatosi 
almeno non a memoria d’uomo. Personalmente sono convinto 
che ne usciremo ma dovremmo farlo pensando più al benessere 
generale che alle nostre singole attività”. Lo dichiara in una nota 
Alfiero Bulgarelli, presidente di Aziende Storiche Parquet (ASP), 

realtà aggregata a EdilegnoArredo 
di FederlegnoArredo che raggruppa 
gli imprenditori del mondo della 
rivendita specializzata di parquet 
e di pavimentazioni di legno, con 
servizi di consulenza, assistenza e 
posa.
 “C’è bisogno di una volontà 
generalizzata di non interrompere 
i flussi di cassa, onorando, per 
quanto possibile, gli impegni 
presi con i nostri fornitori, e c’è 
bisogno di un sistema bancario 
efficiente che faccia arrivare il 
denaro, là dove serve e dove viene 

reimmesso nell’economia reale - si legge ancora nel documento 
-. Su questo punto bisogna dare atto al governo di aver messo a 
disposizione strumenti che le imprese oggi possono utilizzare per 
far fronte alla carenza di liquidità, così come dobbiamo riconoscere 
a FederlegnoArredo l’impegno e il sostegno attivo verso le imprese 
associate nel rendere più agevole l’accesso a queste opportunità 
finanziarie non sempre semplici da gestire. Le nostre aziende stanno 
affrontando una crisi senza precedenti ma ce la possiamo fare. 
Certamente occorrono protocolli chiari e condivisi da tutti, addetti 
ai lavori e privati cittadini, sui temi che riguardano la sicurezza nei 
luoghi di lavoro, tanto in cantiere quanto presso le abitazioni dei 
nostri clienti che presso i punti vendita. Ci aspettiamo indicazioni già 
a partire dai prossimi disposti di legge, e anche su questo contiamo 
di poter fare affidamento sulla nostra Federazione che so essere già 
al lavoro per la messa a punto della documentazione e del materiale 
informativo per gli associati. Mettiamo in ordine le nostre priorità 
a partire dal pagamento degli stipendi ai nostri collaboratori che 
saranno preziosi al momento della ripresa, pensiamo alle nostre 
famiglie evitando comportamenti che possono causare contagio e 
guardiamo al futuro con la speranza di chi ha fatto seriamente e con 
coscienza la propria parte”.

http://www.stile.com/
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PARQUET 
BELLI, 
IGIENIZZATI, 
SICURI

ASPETTO E CARATTERISTICHE 
DEL PAVIMENTO RIMANGONO 
INVARIATE
Original Parquet Aseptica® è perfetto 
nelle abitazioni private, ma anche negli 
edifici pubblici, nelle residenze di grandi 
dimensioni, nelle strutture alberghiere e 
ricettive in genere. 
La grande particolarità del rivestimento 
Aseptica® è che non varia 
assolutamente l’aspetto del pavimento 
in legno, come pure le caratteristiche 
della gamma di finiture: resistenza alle 
azioni meccaniche e chimiche, stabilità 
della finitura e del colore.

SU TUTTE LE LINEE, SENZA COSTI 
AGGIUNTIVI
Per garantire sempre più sicurezza e 
igiene in ambienti privati e pubblici 
Original Parquet, ha deciso di utilizzare 
la nuova finitura Aseptica® con azione 
di riduzione della carica batterica fino al 
99,9% certificata, su tutte la sua linea 
Corporate senza costi aggiuntivi, per 
essere sempre innovativi e vicini alle 
esigenze dei clienti anche in questo 
momento di emergenza. 
Senza dimenticare che i pavimenti in 
legno Original Parquet sono 100% 
made in Italy.

La situazione mondiale che si è creata 
in seguito alla pandemia di Covid 19 
sta portando, e porterà inevitabilmente, 
alla ricerca e all’impiego di materiali che 
rispettino i requisiti di igiene previsti dai 
nuovi standard: prodotti con proprietà 
antibatteriche, antimicrobiche, anti-
muffe e auto-igienizzanti certificate.
In questo contesto si inserisce Original 
Parquet Aseptica®, un prodotto 
rivoluzionario appositamente studiato 
per prendersi cura della salute delle 
persone mediante un efficace e 
duraturo rivestimento che assicura la 
riduzione della carica batterica fino al 
99,9% sulla superficie del pavimento in 
legno. 

Perfetto nelle abitazioni 
private, ma anche nel 
contract, il rivestimento 
Aseptica® firmato Original 
Parquet assicura la riduzione 
della carica batterica fino al 
99,9% sulla superficie del 
pavimento in legno e non 
altera le caratteristiche delle 
finiture
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Catastrofi naturali, incendi, epidemie: 
i decenni a venire si configurano come 
sempre più difficili e incerti. Le foreste ci 
offrono da subito un aiuto concreto per 
ridurre rischi legati al climate change e a 
nuove forme di zoonosi, a patto di essere 
disposti a modificare comportamenti e 
visioni

DIEGO FLORIAN

In una scena del film ‘Il Gattopardo’ 
di Luchino Visconti, Tancredi (Alain 
Delon), rivolgendosi allo zio Don 
Fabrizio (Burt Lancaster) preoccupato 
per i moti e gli sconvolgimenti 
che stanno animando la società 
contemporanea, pronuncia la 
famosa frase “Se vogliamo che 
tutto rimanga come è, bisogna 
che tutto cambi”. Questa frase, 
entrata nell’immaginario comune, 
è la rappresentazione di quello 
che possiamo definire, non senza 
una buona dose di controsenso, 
‘immobilismo dinamico’. 
Applicata al mercato, per decenni è 
stato il mantra che ha informato un 
certo modo di fare impresa: sistemo 
qualcosa qui, do un tocco di verde 
là, ma continuo con il business as 
usual, perché funziona, e perché 

mercato e domanda sono in continua 
espansione. 
Certo non si può dire che sia un 
approccio a perdere, specie in 
periodi di generale stabilità: perché 
cambiare se tutto fila? Perché 
investire tempo e denaro per 
migliorare se ho il vento in poppa? 
Sono domande lecite che trovano 
risposte altrettanto lecite. 

LE COSE CAMBIANO
Le cose cambiano però quando gli 
effetti dei cambiamenti climatici ci 
mettono di fronte all’evidenza che 
tutto non sarà mai come prima, o 
quando una pandemia ci porta a 
ripensare in poche settimane filiere 
e catene di produzione che hanno 
lavorato egregiamente per anni.
Nell’anticipazione al Global Forest 

Resources Assessment 2020, 
documento prodotto ogni 5 anni 
dalla FAO e che include numeri, stato 
e tendenze delle risorse forestali 
del mondo, troviamo in apertura 
una notizia davvero confortante: 
nonostante la copertura forestale 
nel mondo continui a diminuire, il 
tasso di perdita si è quasi dimezzato 
rispetto al decennio 1990-2000! 
Trascurando per un attimo il fatto 
che il mondo ha perso 178 milioni 
di ettari di foreste dal 1990 ad 
oggi - un’area grande come la 
Libia - e che attualmente meno 
del 20% delle foreste nel mondo 
è gestito in maniera sostenibile, 
potremmo ottimisticamente pensare 
di diminuire di un ulteriore 50% il 
tasso della deforestazione in un altro 
ventennio.

NON PUÒ
ESSERCI
SOSTENIBILITÀ
SENZA 
CAMBIAMENTO

Diego Florian è il Direttore dell’ufficio nazionale del 
Forest Stewardship Council® (FSC®) Italia, posizione 
che ricopre dal 2011. Laureato in Scienze Forestali 
ed Ambientali nel 2003 presso l’Università degli 
Studi di Padova, dove tuttora risiede. La formazione 
accademica è proseguita con un Master in Cooperazione 
Internazionale allo sviluppo rurale, con esperienze di 
studio e lavoro in alcuni Paesi del “Sud del mondo”. 
Interessato anche agli aspetti di Responsabilità Sociale 
d’Impresa applicati al settore forestale, ha dapprima 
completato un dottorato di ricerca su questi temi 
nel 2008 e, dal 2009, ha iniziato a collaborare con 
l’ufficio italiano del Forest Stewardship Council nella 
promozione della certificazione della gestione forestale 
responsabile e dei prodotti derivati. 

L'AUTORE

ILOVEPARQUET SOSTENIBILITÀ
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6 MILIARDI DI TONNELLATE DI 
ANIDRIDE CARBONICA IN PIÙ
Tuttavia, la perdita di copertura 
forestale, seppur in calo, ha limitato, 
da una parte, la capacità di queste 
aree di assorbire la CO2; dall’altra, 
ha comportato di riflesso una 
diminuzione del tasso di espansione 
delle foreste. Tradotto: 6 miliardi di 
tonnellate di anidride carbonica in più 
su un totale di 33 miliardi emessi ogni 
anno (dati dell’International Energy 
Agency), una minore capacità di 

rigenerazione naturale delle foreste, 
maggiore instabilità climatica e 
maggior rischio di contatto con specie 
animali portatrici di virus o infezioni. 
Come sottolineato dal WWF in un 
recente rapporto infatti, molte delle 
recenti pandemie (Ebola, SARS, 
influenza aviaria) sono conseguenza 
indiretta della distruzione di habitat 
ed ecosistemi naturali; diminuendo le 
aree forestali, l’uomo ha più probabilità 
di venire a contatto con animali infetti, 
esponendosi a contagi e zoonosi.   

DOVREMO SAPER CAMBIARE 
Dobbiamo quindi farci prendere dal 
panico? La risposta è no. Esistono 
due strade per affrontare questo 
momento: possiamo aspettare e 
vedere cosa ci riserverà il futuro; 
oppure reagire, cambiare, innovare, 
migliorare, imparando ad essere più 
sostenibili e più resilienti. 
In fondo, il concetto stesso di 
sostenibilità, nella sua accezione più 
ampia, si riferisce alla capacità di un 
processo di poter essere mantenuto 
ad un certo livello in maniera indefinita 
- e non è forse questo che cerchiamo 
quando vendiamo un prodotto o ci 
relazioniamo con un cliente? 
Dovremo quindi essere coraggiosi 
abbastanza da far diventare quella 
della sostenibilità una scelta di vita, di 
produzione e di consumo, più che un 
trend. Dovremo, in altri termini, essere 
capaci di produrre benefici diffusi per 
ambiente, persone e mercato, ad 
esempio scegliendo materie prime 
sostenibili da filiere controllate e 
certificate. 
Dovremo per questo passare da 
un approccio di ‘alta garanzia per 
una nicchia di prodotti’ ad uno 
di ‘alta garanzia di sostenibilità 
ambientale per tutti i prodotti’ e 
investire nelle certificazioni come 
FSC quali strumenti non solo di 
garanzia, ma anche di innovazione e 
differenziazione. 
In un’unica parola, dovremo saper 
cambiare. Perché questo Pianeta 
non è nostro: ma lo abbiamo preso in 
prestito dalle generazioni future.

 ILOVEPARQUET 
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ILOVEPARQUET LA RICERCA

Emissioni ridotte fino 
al 75% nelle città 
caratterizzate da alta densità 
di attività commerciali 
e traffico intenso. Gli 
effetti del lockdown per il 
contenimento del Covid-19 
sulle emissioni di CO2 in 
sette città europee sono stati 
osservati dall’infrastruttura 
europea ICOS – Integrated 
Carbon Observation System. 
Lo studio, condotto da 
un team internazionale e 
coordinato dalla Fondazione 
CMCC e dall’Università 
della Tuscia, rileva una 
chiara connessione tra le 
restrizioni e la riduzione 
delle emissioni, la cui entità 
dipende dalle caratteristiche 
delle aree campionate e 
dalla rigidità delle restrizioni 
messe in atto.
Le restrizioni relative al 
Covid-19 hanno costretto 

molti a rimanere a casa. 
Ciò ha fortemente ridotto il 
traffico stradale e le attività 
economiche, in particolare 
nelle città e nelle aree 
urbane ad alta densità 
abitativa, riducendo di 
conseguenza le emissioni di 
anidride carbonica (CO2) in 
atmosfera indotte dall’uomo. 
Sebbene questa riduzione 
non sia abbastanza forte 
da essere visibile a livello 
globale nell’atmosfera, è 
invece osservabile su scala 
locale.

EMISSIONI DI ANIDRIDE 
CARBONICA RIDOTTE 
FINO AL 75% DURANTE IL 
LOCKDOWN
La ricerca, che è attualmente 
in fase di preparazione per 
essere sottoposto ad una 
revisione da parte di esperti 
indipendenti, dimostra 

come il lockdown abbia 
finora ridotto le emissioni di 
anidride carbonica in tutte le 
città analizzate. “Le riduzioni 
vanno dall’8% di Berlino, in 
Germania, un’area urbana 
ricca di vegetazione, al 
75% nel centro della città 
di Heraklion in Grecia”, 
afferma il professor Dario 
Papale, direttore dell’ICOS 
Ecosystem Thematic Centre 
e responsabile scientifico 
per le attività ICOS alla 
Fondazione CMCC – Centro 
Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici, 
dove lavora nell’ambito 
della divisione dedicata 
allo studio degli impatti 
dei cambiamenti climatici 
sull’agricoltura, sulle foreste 
e sui servizi ecosistemici.
Le città europee incluse 
nello studio sono Basilea 
in Svizzera, Berlino in 

Germania, Firenze e Pesaro 
in Italia, Helsinki in Finlandia, 
Heraklion in Grecia e Londra 
nel Regno Unito. In tutte le 
città si è rilevata una chiara 
connessione temporale tra le 
restrizioni e la riduzione delle 
emissioni, la cui entità varia 
in base alle caratteristiche 
delle aree campionate e 
alla rigidità delle restrizioni 
messe in atto.
Per le osservazioni locali, 
gli scienziati usano in 
tutto il mondo una tecnica 
chiamata eddy covariance, 
in cui lo scambio di anidride 
carbonica tra l’atmosfera e 
un particolare ecosistema 
viene misurato da 
apparecchiature installate 
in torri che sovrastano 
l’area interessata e la sua 
vegetazione. Ciò consente di 
vedere i cambiamenti nelle 
emissioni quasi in tempo 
reale.

TRAFFICO, VEGETAZIONE 
E ATTIVITÀ ECONOMICHE 
E DOMESTICHE 
INFLUISCONO SULLA 
RIDUZIONE DI EMISSIONI
La torre di Heraklion ha 
registrato la più grande 
riduzione, trovandosi in 
una zona caratterizzata da 
fitte attività commerciali e 
intenso traffico stradale, 
entrambe completamente 
ferme durante il lockdown. 
A Pesaro, uno stop quasi 
completo del traffico ha 
ridotto le emissioni di CO2 
fino a un terzo.
In altre città, come Firenze, 
Basilea e Helsinki, la 
riduzione delle emissioni 
derivata da una diminuzione 
del traffico e delle attività 
economiche è stata in 
parte controbilanciata 
dall’aumento del 
riscaldamento domestico 
e del metabolismo umano. 
Nella zona Basilea-B, 

tra le misure di blocco e le 
emissioni, e il collegamento 
nelle tempistiche.
“In alcuni casi (Firenze, 
Londra e Heraklion, 
ndr) le emissioni hanno 
iniziato a diminuire 
anche qualche tempo 
prima dell’attuazione del 
lockdown ufficiale, quando 
le persone hanno risposto 
alle raccomandazioni di 
ridurre il più possibile i 
viaggi e lavorare da casa – 
sottolinea Papale –. Questo 
è un ottimo esempio di 
collaborazione tra scienziati 
di diversi paesi, supportato 
dalle autorità locali che ci 
consentono di raccogliere 
queste misurazioni, molto 
importanti per monitorare 
l’andamento delle emissioni 
nelle prossime settimane e 
mesi, quando le auto private 
saranno probabilmente 
preferite ai trasporti pubblici 
per evitare gli affollamenti. 
Ciò potrebbe causare 
una rapida crescita delle 
emissioni che potrebbe 
persino superare quelle del 
periodo di pre-blocco”.
Gli scienziati mirano a 

tuttavia, il traffico è doppio 
rispetto alla diversa zona 
della stessa città Basilea-K, 
e per questo motivo la 
contrazione rilevata è 
maggiore.
Il traffico e il settore 
commerciale sono causa 
della gran parte delle 
emissioni anche nel caso di 
Londra, ma questa differisce 
da Helsinki e Firenze per il 
suo contributo residenziale: 
normalmente, la popolazione 
del centro di Londra può 
aumentare di 10 volte 
nei giorni feriali a causa 
dell’afflusso di pendolari, 
che è stato fortemente 
ridotto con il blocco.
A Berlino, la moderata 
riduzione del traffico è 
stata controbilanciata dalle 
emissioni domestiche e dalla 
presenza di vegetazione, 
portando a una minore 
riduzione delle emissioni.

È VISIBILE UNA CHIARA 
CONNESSIONE CON 
LE ORDINANZE DI 
RESTRIZIONE
La Figura 1 illustra 
chiaramente la connessione 

svolgere ulteriori studi 
basati sui dati generati 
da queste torri cittadine. 
Questa prima analisi, mentre 
apre la strada a studi più 
approfonditi, dimostra 
l’importanza di installare 
torri di osservazione anche 
nelle aree urbane. Le città 
saranno infatti sempre più 
rilevanti in futuro: già oggi, 
ospitano circa il 55% della 
popolazione mondiale e, 
secondo le Nazioni Unite, 
la percentuale crescerà 
considerevolmente nei 
prossimi decenni.
Il report “Clear evidence 
of reduction in urban CO2 
emissions as a result of 
COVID-19 lockdown across 
Europe” è stato avviato 
e promosso dall’ICOS 
Ecosystem Thematic Centre 
(ETC), centro coordinato 
dalla Fondazione CMCC e 
dall’Università della Tuscia. 
ICOS ETC è responsabile 
della raccolta, del controllo 
di qualità e dell’elaborazione 
dei dati nel contesto 
dell’ICOS Ecosystem 
Network, costituito da oltre 
80 stazioni in Europa.

Effetti (positivi) 
del lockdown 
sull’ambiente

È quanto emerge 
dai risultati di 
uno studio al 
quale ha preso 
parte un team 
internazionale 
di scienziati 
coordinato dalla 
Fondazione 
CMCC e 
dall’Università 
degli Studi della 
Tuscia

Figura 1 – Emissioni 
giornaliere medie dal 
5 febbraio al 6 maggio 
2020 (area rossa) e media 
degli anni precedenti 
nello stesso periodo (area 
grigia). Le barre orizzontali 
arancione scuro indicano i 
periodi di blocco ufficiale, 
mentre le barre arancione 
chiaro indicano periodi di 
blocco parziale o restrizioni 
generali (ad esempio, 
scuole chiuse, riduzioni dei 
contatti personali, vincoli di 
mobilità).
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À TETTI GIARDINO: L’ARCHITETTURA 
MILANESE RIPARTE DAL GREEN
Tetti allestiti con alberi e piante, giardini pensili, 
terrazzi ricoperti di prati, e persino orti, si stanno 
diffondendo sempre più nei centri urbani di tutto 
il mondo. In Italia, Milano ha approvato il Piano di 
Governo del Territorio per il 2030 che, fra le altre 
cose, darà la possibilità di ripensare ai tetti degli 
edifici come aree su cui puntare per uno sviluppo 
sostenibile della città.
Le coperture vegetali sugli edifici offrono, infatti, 
notevoli vantaggi: migliorano la salute e riducono 
l’inquinamento ambientale, rinfrescando e rendendo 
più vivibili case e città. È convinta già da tempo di 
questo nuovo orientamento green Tiziana Monterisi, 
esperta di architettura bioecologica che ha eliminato 
completamente dai propri cantieri l’impiego di 
materiali di origine petrolchimica, sostituendoli 
con materiali 100% naturali, non a caso è stata 
selezionata da Clever Cities - Comune di Milano per 
il bando “Rinverdiamo Milano - Il verde su tetti e 
pareti” nell’elenco dei progettisti più accreditati. Due 
nello specifico i progetti della Monterisi che sono 
passati alla seconda fase del bando: si tratta di un 
tetto di 550 mq in via Russoli e di un altro tetto di 240 
mq in via Bronzetti, che verranno entrambi trasformati 
in tetti giardino.
 “Sappiamo che il Comune di Milano ha effettuato 
una mappatura che rileva come ad oggi 14 milioni 

di mq potrebbero diventare tetti giardino – afferma 
Monterisi –. Al momento i tetti giardino in città sono 
meno di 1 milione di mq, quindi il potenziale lavoro 
da fare per il benessere dei cittadini è altissimo. 
Soprattutto se si considera che il verde sui tetti 
abbassa la temperatura dell’aria di circa 5°. Il 
vantaggio è evidente, tenendo conto che su un tetto 
giardino la temperatura in estate varia tra i 25/30°, 
mentre su un tetto con guaina la temperatura può 
arrivare fino a 80°”.
Ma c’è di più: di fronte alla pandemia di Covid-19, 
appare quanto mai necessario puntare a una 
rigenerazione urbana. Oltre a esserci una presunta 
relazione fra l’inquinamento ambientale e la diffusione 
del virus, aumentare gli spazi verdi potrebbe essere 
una strategia per migliorare la salute pubblica.

LA COMMISSIONE UE 
APPROVA LA STRATEGIA 
SULLA BIODIVERSITÀ
Via libera alla Strategia sulla Biodiversità 
2030 dell’Unione europea, il nuovo piano 
a lungo termine per “proteggere la natura 
e invertire il degrado degli ecosistemi” 
approvato dalla Commissione Ue nell’ambito 
del Green Deal. La nuova strategia globale 
sulla biodiversità vuole “riportare la natura 
nelle nostre vite” e vuole sottolineare come 
la perdita di biodiversità e la crisi climatica 
siano interdipendenti e si aggravino a vicenda. 
Ripristinare foreste, suoli e zone umide 
e creare spazi verdi nelle città è, infatti, 
essenziale per ottenere la mitigazione dei 
cambiamenti climatici necessaria entro il 
2030.
Frans Timmermans, vicepresidente della 
Commissione europea, ha commentato: 
“Il coronavirus ha dimostrato quanto siamo 
vulnerabili e quanto sia importante recuperare 
il rapporto tra uomo e natura”.
La nuova strategia che propone di elaborare 
un piano Ue di ripristino della natura di ampia 
portata, contempla diverse misure concrete, 
tra le quali:
- aumentare al 30% le aree naturali protette 

di terra e di mare, un terzo delle quali 
rigorosamente protetto (nessuna attività 
umana sarà consentita);

- recuperare almeno 25.000 Km di fiumi a 
deflusso naturale, rimuovendo barriere e 

opere di regimentazione non necessarie e 
rinaturando le piane alluvionali;

- arrestare e invertire il declino degli uccelli 
e degli insetti caratteristici dei sistemi 
agricoli, in particolare gli impollinatori;

- ridurre del 50% i pesticidi, sia in termini di 
quantità che di tossicità;

- adibire almeno il 25% dei terreni coltivabili 
all’agricoltura biologica, migliorando la 
diffusione delle pratiche agroecologiche;

- piantare almeno 3 miliardi di alberi, nel 
pieno rispetto dei principi ecologici, e 
proteggere le foreste primarie e antiche 
ancora esistenti;

- evitare le “catture accessorie” di specie 
protette o ridurle a un livello che consenta 
il pieno recupero delle popolazioni;

- introdurre obiettivi vincolanti per ripristinare 
ecosistemi cruciali;

- ridurre del 50% il numero di specie della 
Lista Rossa minacciate dalle varietà 
esotiche invasive, attraverso una maggiore 
regolamentazione e una più attenta 
gestione delle specie di flora e fauna 
alloctone.

Adottata durante la fase centrale della 
pandemia di Covid-19, la strategia costituisce 
un elemento centrale del piano di ripresa 
dell’Ue, fondamentale sia per prevenire 
la comparsa e rafforzare la resilienza a 
future pandemie sia per offrire opportunità 
commerciali e di investimento immediate che 
rilancino l’economia dell’Eurozona. L’OPINIONE 

DEGLI ITALIANI 
SU AMBIENTE, 
SVILUPPO, 
ISTITUZIONI E 
INFORMAZIONE
Assirm ha presentato la 
seconda edizione della ricerca 
“Italiani e Sostenibilità”, 
svolta dall’Osservatorio sulla 
Sostenibilità a fine 2019 su 
un campione di 1.000 casi 
rappresentativo della popolazione 
italiana. L’indagine, volta a 
monitorare l’attenzione e 
l’impegno di cittadini e imprese 
sul tema e fornire nuove chiavi 
interpretative, mostra l’evolversi 
della situazione con periodicità 

annuale.
Rispetto ai dati rilevati un anno 
fa, i recenti risultati evidenziano 
un importante cambiamento nel 
modo di percepire e vivere il 
fenomeno. Per quanto riguarda 
la sostenibilità ambientale, 
aumenta la sensibilità verso una 
maggiore tutela dell’ambiente a 
supporto dello sviluppo edilizio 
(82%) e della crescita industriale 
(73%); in chiave economica 
cresce la necessità di un 
mercato più sostenibile, equo e 
solidale (77%), mentre a livello 
sociale benessere (74%) e pari 
opportunità (73%) sono le nuove 
parole chiave.
In termini di priorità, secondo 

l’opinione pubblica è urgente 
puntare su ambiente (21%), 
energia (19%) e sviluppo (11%). 
Preoccupa molto la questione 
inquinamento e aumenta 
il problema della mobilità; 
sembra invece meno rilevante 
un’azione immediata legata 
all’alimentazione (6%), alla casa 
(4%) e al turismo (2%).
Analizzando poi l’interesse e 
l’impegno percepiti emerge 
una chiara insoddisfazione 
dei rispondenti derivata 
probabilmente dalle grandi 
aspettative createsi dopo Greta 
Thunberg e i movimenti “Fridays 
for future”. 

SOSTENIBILITÀ
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tanto che alcuni rivenditori, 
come le catene fai-da-te, 
sono rimasti aperti. 
In Scandinavia, per contro, 
non sono state prese misure 
drastiche di confinamento, 
tanto che la vita e 
l’economia non hanno subito 
contraccolpi.
I paesi orientali, come 
l’Estonia, sono stati meno 
danneggiati rispetto a quelli 
del sud; la Turchia, tuttavia, 
è stata colpita dalla crisi 
iniziata prima dell’arrivo del 
virus sul suo territorio, crisi 
legata alla svalutazione della 
lira turca. 
La Russia è ancora un 
mercato ‘turbolento’, mentre 
i mercati asiatici si stanno 
lentamente riprendendo.
Concludendo, al momento 
della stesura di queste 
righe, la situazione in 
Europa stava lentamente 
migliorando, relativamente 
più rapidamente nei paesi 
meno colpiti dalle misure 
di blocco. Tuttavia i membri 
FEP non prevedono un 
ritorno al livello delle vendite 
pre-Covid-19 nel breve e 
medio termine. 
L’evoluzione delle attività 
del settore delle costruzioni 
– ricorda la Federazione - 
sarà fondamentale per la 
ripresa. Rimangono poi le 
incertezze riguardo a una 
potenziale seconda ondata 
della pandemia, prevista per 
il prossimo autunno.

UNO SGUARDO AL 
MERCATO EUROPEO DEL 
LEGNO SEGATO
L’industria europea delle 
segherie, come la maggior 
parte dei settori industriali, è 
stata duramente colpita da 
questa pandemia, ancor più 
‘frustrante’ se si considera 
che fino a gennaio 2020 i 
mercati erano forti. 

PARQUET
Ogni membro del consiglio 
di amministrazione FEP ha 
fornito una panoramica dei 
rispettivi mercati. 
Riassumendo, potremmo 
dire che la situazione 
peggiora spostandosi da 
Nord a Sud dell’Europa, Sud 
che è stato colpito prima e 
più duramente dall’ondata di 
Covid-19. 
Ma vediamo nel dettaglio 
cosa hanno riportato i 
membri FEP.
L’Italia, la Spagna, ma 
anche la Francia e il Belgio 
sono state bloccate per 
settimane e l’attività ora sta 
riprendendo lentamente. 
Anche alcune zone della 
Svizzera di lingua non 
tedesca hanno dovuto 
affrontare questo tipo 
di situazione; così come 
l’Austria, sulla quale il 
Covid ha avuto un impatto 
significativo. 
In Germania l’attività non si 
è mai veramente fermata 

Anche in questo caso, c’è 
stato un grande divario 
geografico tra le segherie 
situate nel Nord Europa 
e in parte dell’area DACH 
(Germania, Austria e 
Svizzera), che hanno fatto 
relativamente meglio 
delle segherie dell’Europa 
meridionale e orientale. 
L’Organizzazione europea 
dell’industria delle segherie 
segnala che le segherie 
concentrate sul settore 
dell’edilizia e sui mercati 
locali stanno resistendo 
meglio di quelle focalizzate 
sui mercati dell’arredamento 
e sull’esportazione. 
Il mercato del legno duro sta 
andando peggio di quello 
di legno tenero. Il mercato 
del fai-da-te e il settore dei 
pallet stanno invece andando 
bene. Le consegne all’estero 
sono crollate, anche se ci 
sono segnali di ripresa in 
Cina. 
Guardando al futuro, 
l’industria delle segherie 
può aspettarsi un crollo 
della produzione a due 
cifre nel 2020, a causa del 
debole consumo in tutta 
Europa. Ma questa crisi 
passerà e, mentre il colpo 
a breve termine sarà duro, 
l’industria può aspettarsi 
segnali strutturali positivi 
sul mercato, compresa la 
crescente quota di mercato 
del legno come materiale 
da costruzione. Per contro, 
il cambiamento climatico 
e il suo impatto sulle 
foreste, che è già una realtà, 
rappresentano un pericolo 
che incombe sulla fornitura 
di materie prime di qualità 
nei prossimi anni.

RISPOSTE A BREVE 
TERMINE DELL’UE ALLA 
CRISI DI COVID-19
Nel contesto attuale, 

Il 14 maggio scorso, su 
iniziativa del consiglio 
di amministrazione e 
del segretariato, FEP, 
la Federazione Europea 
dell’Industria del Parquet, 
ha organizzato una tavola 
rotonda con più di 50 soci 
per condividere, tra le altre 
cose, le esperienze sulla crisi 
sanitaria e valutare i primi 
impatti sui mercati europei, 
da marzo a maggio 2020. 

in cui l’attraversamento 
del confine, compresi 
eventuali controlli sanitari, 
non dovrebbe richiedere più 
di 15 minuti), interruzioni 
amministrative (le misure di 
blocco hanno rallentato le 
procedure amministrative 
), misure sanitarie e 
fitosanitarie (SPS) e 
restrizioni all’esportazione di 
beni essenziali.
D’altra parte, alcune tasse e 
dazi sono temporaneamente 
esclusi dalle importazioni 
di attrezzature mediche, 
per garantire la disponibilità 
di dispositivi di protezione 
individuale (DPI), ecc.
Più a lungo termine, l’UE 
incoraggerà l’apertura degli 
scambi per sostenere 
la ripresa economica, 
giocherà anche sugli accordi 
di libero scambio (ALS) 
esistenti e chiederà una 
diversificazione delle catene 
di approvvigionamento.

RISPOSTE A LUNGO 
TERMINE DELL’UE: UN 
PIANO DI RISANAMENTO
Il pacchetto di ripresa di 
massa dell’UE per sostenere 
l’economia europea dopo 
la crisi è attualmente in 
discussione e dovrebbe 
essere ancorato nel quadro 
finanziario pluriennale 
(QFP) 2021-2027. Il piano 
di risanamento dovrebbe 

molti attori del nostro 
mercato si chiedono cosa 
stiano facendo le autorità 
dell’Unione Europea. 
C’è stata un’evidente 
mancanza di coordinamento 
quando il virus è apparso: 
ciascuno Stato membro e 
persino ciascuna Regione è 
stata colpita con tempistiche 
diverse e in misura diversa, 
le decisioni nazionali sono 
state dunque la norma 
per reagire al più presto, 
non c’è stato tempo 
per un coordinamento 
europeo, anche perché la 
salute rimane un tema di 
competenza nazionale.
Tuttavia, l’UE ha mobilitato 
centinaia di miliardi di euro 
in sostegno finanziario, 
grazie all’affidabilità 
creditizia dell’Unione e 
alla sua leva finanziaria 
su larga scala. Questi 
importi  mirano a mitigare 
gli impatti del Covid-19 
supportando direttamente 
la salute pubblica degli Stati 
membri o essendo iniettati 
nell’economia attraverso 
diverse iniziative. L’UE offre 
inoltre maggiore flessibilità, 
soprattutto in termini di 
bilancio, agli Stati membri 
per il finanziamento di azioni 
a livello nazionale.

IL RUOLO DEL 
COMMERCIO
Il commercio globale 
dovrebbe diminuire 
di almeno il 10% 
nel 2020. Questa è 
approssimativamente 
l’aspettativa - ottimistica 
- per quanto riguarda le 
esportazioni e le importazioni 
extra-UE di quest’anno. 
I flussi commerciali sono 
stati e sono limitati da 
diversi fattori: interruzioni 
logistiche (nonostante 
l’installazione di corsie verdi 

Alla riunione ha partecipato 
anche Diego Benedetti 
di EOS, l’Organizzazione 
europea dell’industria 
delle segherie, per fornire 
una panoramica di questo 
settore, che fa parte della 
filiera del parquet. Vi 
proponiamo il resoconto 
dell’incontro.

PANORAMICA DEI 
MERCATI EUROPEI DEL 

essere in linea con i principi 
del nuovo piano d’azione 
per l’economia verde e 
il nuovo piano d’azione 
per l’economia circolare, 
che sono generalmente 
favorevoli ai prodotti in 
legno come il parquet (su 
questo tema si veda anche 
l’approfondimento, sempre 
a cura di FEP, sul numero di 
Aprile di I Love Parquet, ndr).

Le (ri) azioni di FEP
Molte voci, compresa 
quelle di FEP e di altre 
associazioni europee delle 
industrie forestali e della 
falegnameria, chiedono 
all’Europa un forte piano di 
risanamento che combatta 
anche il cambiamento 
climatico: un ritorno ai vecchi 
modelli di business, che 
significa una dipendenza 
da risorse e prodotti a base 
fossile e/o ad alta intensità 
energetica, semplicemente 
non è un’opzione 
percorribile.
Più specificamente, per 
quanto riguarda il mercato 
delle costruzioni - ribadisce 
con forza FEP - la cosiddetta 
onda di rinnovamento 
derivata dal Green Deal 
dell’UE e dal nuovo piano 
d’azione per l’economia 
circolare, dovrebbe essere 
uno dei motori più importanti 
della ripresa.

Covid-19: i 
primi impatti 
sull’industria del 
parquet e le 
risposte dell’UE
A metà maggio, FEP ha organizzato 
una tavola rotonda per condividere 
le esperienze dei membri e valutare 
i primi impatti della pandemia. In 
questa nota, un resoconto delle 
riflessioni della Federazione e 
qualche previsione

A CURA DELLA FEDERAZIONE EUROPEA

DEI PRODUTTORI DI PARQUET

FEP IN BREVE
La Federazione europea dell’industria del parquet (FEP) 
riunisce le federazioni nazionali europee, i produttori di 
parquet e i fornitori dell’industria del pavimento in legno. 
È l’organismo principale che rappresenta e difende gli 
interessi delle industrie europee del parquet a tutti i livelli 
pertinenti. L’obiettivo principale di FEP è favorire 
la crescita dell’industria manifatturiera europea del 
parquet, proteggendo i suoi interessi e rafforzando la sua 
immagine.
parquet.net

http://www.parquet.net/
http://parquet.net/
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questo tipo di prodotti. Ogni Paese, 
così come l’Italia, ha norme nazionali 
correlate alle soluzioni tecnologiche e 
alle modalità di installazione, nonché 
alle diverse condizioni climatiche 
che incidono molto sulla scelta 
della tipologia di decking e sulla sua 
vita utile. Le normative italiane, in 
particolare, hanno tratto molti spunti 
da quelle francesi, per una serie 
di analogie in termini di prodotti e 
soluzioni applicative.

3. LE DUE NORME DI RIFERIMENTO
Due sono le norme di riferimento, 
documenti la cui entrata in vigore 
ha rappresentato un passaggio 
significativo per il settore del parquet 
da esterno che, non avendo avuto 
regole chiare fino ad allora, molto 
spesso è stato trattato in maniera 
‘estemporanea’ a seconda dei cantieri, 
dei contratti, della provenienza o altro. 
La prima è la UNI 11538-1 del 2014: 
“Pavimentazioni di legno per esterni - 

1. SUL DECKING NON C’È 
MARCATURA CE
Prima di parlare di norme 
tecniche nazionali sul decking, 
che sostanzialmente sono due, 
vorrei sgomberare il campo da un 
equivoco che spesso si ritrova sul 
mercato: sul decking non è possibile 
apporre marcatura CE o rilasciare la 
Dichiarazione di Prestazione (DoP)! 
Ci tengo a precisarlo perché mi 
capita spesso di vedere capitolati 

dove viene richiesta la marcatura 
per questo tipo di prodotto; bene, 
laddove venga fornita, si tratta di una 
marcatura impropria, illegittima, in 
quanto le pavimentazioni di legno per 
esterni, pur rientrando tra i prodotti 
da costruzione contemplati dal 
Regolamento Europeo n. 305/2011, 
al momento non sono oggetto di 
uno specifico mandato da parte 
della Commissione Europea e di 
conseguenza, neppure di una norma 
europea.

2. NON ESISTE UNA NORMA 
ARMONIZZATA: OGNI PAESE FA 
PER SÉ
Chiarito il punto sulla marcatura, 
passiamo alle norme. Per quanto 
riguarda il decking bisogna fare 
riferimento alle due norme italiane 
vigenti, UNI 11538-1 e UNI 11538-
2, in quanto, a livello europeo, non 
c’è attualmente un progetto che 
contempli una norma armonizzata su 

Parte 1: Elementi di legno – Requisiti”. 
La norma definisce le caratteristiche 
pertinenti e i metodi di valutazione 
per determinare le caratteristiche 
degli elementi di rivestimento di legno 
massiccio e/o giuntati di testa e/o 
multistrato utilizzati in pavimentazione 
esterne, per impiego mediante 
fissaggio meccanico al piano di posa.
La seconda, corollario della prima, è la 
UNI 11538-2 del 2018: “Pavimentazioni 
di legno per esterni - Parte 2: Requisiti 
degli elementi di appoggio e di 
fissaggio e modalità di posa in opera 
delle pavimentazioni”. La norma 
definisce le tipologie e le caratteristiche 
pertinenti degli elementi di appoggio 
delle pavimentazioni di legno per 
esterni, posate mediante fissaggio 
meccanico o a incastro e degli elementi 
di fissaggio stesso.

4. È IN PROGRAMMA UNA 
REVISIONE
Il gruppo di lavoro UNI Legno non 

strutturale ha nel suo programma la 
revisione della UNI 11538-1. Revisione 
necessaria sia perché sono scaduti 
i cinque anni canonici dopi i quali 
solitamente una norma va in revisione, 
sia perché nel frattempo (dal 2014 
a oggi) il mercato ha subito delle 
evoluzioni: in particolare, in questo 
arco temporale sono state condotte 
specifiche campagne di prove che 
hanno consentito di raccogliere dati e 
caratterizzare ulteriormente i prodotti, 
in aggiunta a quanto definito nella 
normativa vigente. Per esempio, i 
risultati dei test di invecchiamento 
accelerato, di resistenza a cicli di 
gelo e disgelo e di riflessione solare 
(indicatore in grado di stabilire quanto 
calore assorbe e riflette, il decking), 
rappresenteranno elementi molto utili 
per l’aggiornamento normativo che il 
GdL valuterà opportunamente. 

Vi terremo informati sugli sviluppi 
normativi.

RITA D’ALESSANDRO
Laureata in Ingegneria Civile 
Edile nel 1985, dal 1996  è 
libera professionista. Si occupa 
dell’attivitàtecnico-normativa di 
EdilegnoArredo/FederlegnoArredo, 
l’associazione di FederlegnoArredo 
che riunisce i produttori di finiture 
interne (porte, finestre, porte 
d’ingresso, pavimentazioni di legno 
e scale prefabbricate) e manufatti 
per l’arredo urbano e per esterni.

ALBERI:
IL NOSTRO 
ANTIVIRUS

FACCIAMO UNA DOPPIA PAGINA UN PO’ A TABELLONE? BOH

IL PUNTO

A PROPOSITO
DI DECKING
Abbiamo chiesto all’ingegner Rita D’Alessandro, consulente di 
EdilegnoArredo/FederlegnoArredo, un breve aggiornamento normativo sulle 
pavimentazioni di legno per esterni. Ecco cosa ci ha detto. In 4 punti

ILOVEPARQUET IL PUNTO
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Conoscere
i legni:
il Mogano
Considerata tra le 
specie più pregiate 
per la qualità del suo 
legno di color rosso 
mattone, è una pianta 
originaria del Centro 
e Sud America ‘ad 
alta vulnerabilità di 
scomparsa’
GIANNI CANTARUTTI

di umidità (con notevoli variazioni: il 
mogano cubano, per esempio, è ben 
più pesante di quello che cresce nella 
foresta amazzonica).
Considerata tra le specie più pregiate 
per la qualità del suo legno di color 
rosso mattone, è una pianta originaria 
del Centro e Sud America, dove viene 
indicata come Caoba nei Paesi di 
lingua spagnola (termine indigeno a 
indicare “frutto che non si mangia”) e 
Mogno in Brasile.

UN PO’ DI STORIA
A seguito della scoperta delle 
Americhe il mogano divenne subito 
famoso una volta individuato come 

Il Mogano (Swietenia macrophylla, 
humilis, mahogani) è una delle specie 
legnose più conosciute al mondo, 
tra le più ricercate e un tempo anche 
impiegate su larga scala, in Europa 
prima e Nordamerica poi.
Pare che gli schiavi africani impiegati 
dagli spagnoli nei loro domini caraibici 
per estrarre legno lo chiamassero 
m’oganwo “Re dei legni” per le sue 
buone qualità come legname; gli 
inglesi poi lo mutarono in mahogani 
(mogano), nome conosciuto 
internazionalmente.

Gli areali di crescita delle tre specie 
(macrophylla, humilis, mahogani) 
sono distinti: la macrophylla cresce 
dal Messico alla Bolivia, la mahogani 
principalmente a Cuba e in Giamaica 
ed infine la humilis sul versante 
occidentale del Centro America).
Il mogano è una pianta che cresce 
abbastanza velocemente nei suoi 
primi anni di vita, per poi proseguire 
lentamente, raggiungendo l’albero 
anche i 60 metri in altezza e i tre metri 
in diametro, con un peso specifico 
medio di 600 kg/metro cubo al 12% 

legno ben lavorabile e duraturo e fu 
importato in Europa prima dalle isole 
spagnole di Hispaniola (attuali Stati 
di Haiti e Repubblica Dominicana), 
Cuba e Puerto Rico (attualmente 
libero Stato associato agli USA), poi 
soprattutto dalla Giamaica (colonia del 
Regno Unito) per rifornire il mercato 
inglese in sostituzione di quercia e 
noce, le due specie precedentemente 
più impiegate.
Il mogano fu utilizzato nelle 
ebanisterie di Londra per realizzare 
mobili, arredi, pavimenti e figure 
intagliate anche di notevoli altezze 
(soprattutto per raffigurare Santi nelle 
chiese cristiane di mezzo mondo) 

grazie alle ragguardevoli dimensioni 
delle tavole ricavate da alberi molto 
grandi e il cui legno si prestava a 
essere ben lavorato, ottenendone 
ottime finiture che ben evidenziavano 
i colori e i disegni del legno.

L’IMPORTANZA DI UNA GESTIONE 
SOSTENIBILE DELLE FORESTE
La notevole richiesta di questo legno 
e la sua bassa densità per numero 
di piante in un ettaro di foresta, lo 
fanno considerare una pianta ad alta 
vulnerabilità di scomparsa, per cui 
negli ultimi decenni si è iniziato a 
praticare la riforestazione per poter 
disporre del suo legno.

XYLOTECAILOVEPARQUET 
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Allo stato naturale, per esempio, in 
Bolivia, dove ho lavorato nei primi anni 
’90 del secolo scorso, per ogni ettaro 
si trovava una sola pianta. Da qui la 
necessità, dopo secoli di sfruttamento 
selvaggio, di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza di preservare 
quello che è rimasto e di utilizzare 
principalmente quello che si può 
ottenere da piante estratte da 
foreste gestite in modo sostenibile 
e certificate, nonché da piantagioni 
controllate.
Purtroppo la riforestazione su larga 
scala non si è potuta sviluppare nei 

paesi d’origine, principalmente a causa 
della ‘piaga’ della farfalla notturna 
(Hypsipylla grandella), le cui larve 
causano danni nutrendosi dei nuovi 
germogli.
Piantagioni di mogano che forniscono 
già legname d’opera si trovano 
principalmente in Indonesia e nelle 
Isole Figi (qui tutte le piantagioni sono 
di proprietà degli indigeni coinvolti nella 
manutenzione delle foreste, così come 
nella raccolta e nella lavorazione del 
legname in prodotto finito); negli ultimi 
anni sono state avviate comunque 
riforestazioni in paesi come Brasile, 

Ecuador e Colombia, in presenza anche 
di piante da frutto come banani ed altre 
ancora, con discreti risultati.  
Considerata l’importanza di continuare 
a impiegare questo legno dai molteplici 
usi come mobili, pavimenti da interno 
e soprattutto per esterno, rivestimenti 
e complementi d’arredo, è doveroso 
verificare la sua rintracciabilità fino 
all’origine del taglio, grazie alle società 
di certificazione come per esempio 
FSC, in modo da evitare di alimentare 
commerci molte volte illegali e poco 
rispettosi delle popolazioni indigene 
che vivono nelle stesse foreste.

https://www.giannicantarutti.it/
http://www.friulparchet.it/
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Mai come oggi le 
caratteristiche delle superfici 
in relazione alla “possibilità 
di contaminazione” sono 
un tema di scottante 
attualità. Se già in passato 
si guardava con grande 
interesse alle particolarità 
delle superfici antibatteriche, 
oggi queste potrebbero 
addirittura imporsi come 
un nuovo standard, in un 
mondo messo a dura prova 
dalla pandemia causata dal 
“Covid-19”.
Un tema estremamente 
sentito, dove etichette 
come “antibatterico” o 

“antimicrobico” potrebbero 
rappresentare una 
fondamentale motivazione 
alla scelta. Ma di cosa 
stiamo realmente parlando? 
Come il mondo dell’arredo 
può e deve confrontarsi 
con materiali dalle nuove 
potenzialità?

CONTAGIO = TOCCARE 
INSIEME
Il termine ‘contagio’, che 
in questo periodo ricorre 
spesso nei nostri discorsi, 
ha un’etimologia alquanto 
interessante, derivando 
infatti dal latino cum che 

significa “insieme” e tangere 
ovvero “toccare”. Il semplice 
gesto di toccare una 
superficie è effettivamente 
un meccanismo alla base di 
molti contagi e alcuni studi 
testimoniano, ad esempio, 
come le maniglie delle porte 
o i pulsanti degli ascensori 
di luoghi affollati siano 
annoverabili tra le cause 
primarie della trasmissione di 
molti virus.
Queste strane ‘entità 
biologiche’ sono infatti in 
grado di viaggiare facilmente, 
passando dalle superfici 
che tocchiamo alle nostre 
mani e dalle mani alla nostra 
bocca e ai nostri occhi, porte 
spalancate per l’ingresso nel 
nostro organismo.
Uno studio effettuato 
in Australia nel 2015 ha 
dimostrato che le persone 
tendono a toccarsi 
molto spesso la faccia 
(mediamente 23 volte 
all’ora) e questi gesti, 
anche inconsapevoli, sono 
utilmente sfruttati dai 
virus per sviluppare la loro 
diffusione.
La trasmissione del virus 
attraverso le superfici si 
basa evidentemente su un 
primo contagio derivante 
da una persona infetta, 
magari attraverso le celebri 
‘droplets’ (goccioline di saliva 
trasmesse attraverso uno 
starnuto, un colpo di tosse 
o semplicemente parlando 
a un’altra persona) a cui 
si associa la capacità del 
virus di sopravvivere sulla 
superficie così contaminata.
Studi recenti, effettuati 
proprio sul Covid-19, 
indicano una sopravvivenza 
abbastanza prolungata di 
questo virus sulle materie 
plastiche (fino a 72 ore) e 
sull’acciaio (48 ore), mentre 
risulta più ridotta sul cartone 

Franco Bulian, laureato in 
chimica presso l’Università 
di Padova è il vicedirettore di 
Catas. Dal 2007 è professore 
a contratto e titolare del 
corso “Furniture Materials 
and Technologies” del 
Double Degree (Laurea 
Magistrale e Master of 
Science) delle Università di 
Trieste e di Oswestfalen-
Lippe (Germania). È inoltre il 
coordinatore del Gruppo di 
Lavoro dell’UNI sulle finiture 
per il legno e per i mobili 
(essendo anche membro 
dei comitati europei sulla 
normazione delle vernici e 
dei pannelli - formaldeide). 
Oltre a diversi articoli a 
carattere scientifico e 
divulgativo, ha pubblicato 
alcuni libri tra i quali: 
Verniciare il legno (ed. 
Hoepli, 2008) e Materiali 
e Tecnologie dell’Industria 
del Mobile (ed. Edizioni 
Goliardiche, 2011).  

bulian@catas.com 
Tel. 0432 747231
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COVID 19: 
COME SI 

COMPORTANO 
LE SUPERFICI?

Mai come oggi etichette come 
‘antibatterico’ o ‘antimicrobico’ 
rappresentano una motivazione alla 
scelta di prodotti per la sanificazione, 
ma di cosa stiamo realmente parlando? 
E che effetti hanno le operazioni di 
sanificazione sui rivestimenti? Le 
indagini di Catas
FRANCO BULIAN

mailto:bulian@catas.com 
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verso la loro proliferazione. 
Catas effettua prove 
specifiche per studiare 
l’azione antibatterica delle 
materie plastiche e di 
altri materiali non porosi, 
contaminando le superfici 
oggetto di indagine e 
verificando successivamente 
l’effetto che esse producono 
sui batteri. I metodi di 
riferimento sono quelli 
descritti dalle norme ISO 
22196 e JIS Z2801, oltre 
a metodi interni creati per 
adattare la prova a materiali 
che per le loro proprietà 
intrinseche non si prestano 
all’analisi con i metodi 
normati. Verifiche che 
ovviamente non riguardano 
i virus e tanto meno il 
Covid-19, che l’istituto 
non possiede certamente 
all’interno del proprio 
reagentario.

LA RESISTENZA AI 
PRODOTTI DI PULIZIA E AI 
LIQUIDI DISINFETTANTI
Come già ricordato, la pulizia 
frequente e la disinfezione 
delle superfici sono azioni 
raccomandate a ogni livello 

luce dei drammatici effetti 
del Covid-19 e abbiamo 
imparato che, oltre al 
distanziamento reciproco, è 
anche determinante l’igiene 
delle nostre mani, oltre a 
quella di tutte le superfici 
che ci circondano. Queste 
nuove esigenze e abitudini 
stanno determinando un 
riflesso importante anche 
per il mondo dell’arredo 
e delle finiture, che si 
ritrova coinvolto in richieste 
specifiche di efficacia 
antibatterica delle superfici o 
comunque della loro capacità 
di resistere alle frequenti 

sulla norma EN 12720) 
per verificare la capacità 
delle superfici di resistere 
al contatto con i prodotti 
di pulizia e con i liquidi 
disinfettanti di uso comune. 

LA RESISTENZA ALLO 
STROFINIO
Oltre alla prova che valuta 
il semplice contatto di un 
liquido con la superficie 
in prova, Catas ha anche 
messo a punto un metodo 
per valutare l’effetto 
combinato del contatto 
con lo strofinio, simulando 
sostanzialmente una reale 
operazione di pulizia. 
L’effetto combinato può 
essere infatti assai deleterio, 
provocando striature o aloni 
indelebili sulle superfici 
dei mobili e degli arredi in 
genere.
Gli strumenti messi a 
disposizione dal Catas 
possono rappresentare 
senz’altro un valido aiuto 
per il mercato in attesa che 
anche il mondo normativo 
inizia a considerare e a 
lavorare su queste nuove 
esigenze.

o sul rame.
Il dato forse più interessante 
per ciò che riguarda gli arredi 
interni è quello relativo alle 
plastiche, considerando che 
molte delle superfici che ci 
circondano sono verniciate 
o realizzate comunque con 
laminati o altri materiali 
a base polimerica che 
rappresentano - per 
l’appunto - i costituenti 
primari delle plastiche.

I NUOVI STUDI CATAS
Al di là di tutto ciò, molte 
cose sono mutate nella 
nostra quotidianità alla 

per contrastare la diffusione 
del Covid-19. Tra i prodotti 
dichiaratamente efficaci 
contro i virus vi sono i 
preparati a base alcolica 
e quelli contenenti agenti 
ossidanti, come l’ipoclorito di 
sodio o l’acqua ossigenata.
L’alcool è certamente un 
agente da tenere in debita 
considerazione, in quanto 
tende a volte a provocare 
il rammollimento di alcuni 
rivestimenti. Gli agenti 
ossidanti possono essere 
invece responsabili di 
decolorazioni o ‘sbiadimenti’, 
anche se non esistono 
attualmente molti dati per 
poter presentare una reale 
casistica. Una particolare 
attenzione bisogna infine 
porla ai coloranti che a volte 
vengono aggiunti a questi 
prodotti: se tali sostanze 
penetrano profondamente 
all’interno delle superfici 
diventano poi difficili da 
rimuovere, determinando 
l’insorgenza di indesiderate 
macchie colorate.
A tal proposito, Catas ha 
messo a punto uno specifico 
protocollo di indagine (basato 

operazioni di pulizia e di 
disinfezione.
A tal proposito il Catas, su 
sollecitazione di diverse 
aziende, ha recentemente 
incrementato studi specifici 
in questa direzione.
 
L’EFFICACIA 
ANTIBATTERICA DELLE 
SUPERFICI
L’effetto antibatterico delle 
superfici è normalmente 
ottenuto grazie all’aggiunta 
di particolari additivi (ad 
esempio a base di argento) 
che svolgono un’azione 
battericida e/o inibitoria 
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Da sempre incontro professionisti 
della progettazione edile che sorridono 
quando si tocca l’argomento della 
importante influenza delle fasi lunari.
Rimango a volte sbalordito dalla 
loro scarsa conoscenza sui 
materiali naturali, usati da molti 
secoli e con immensa maestria da 
persone eccezionali che ci hanno 
tramandato le loro conoscenze e 
lasciato testimonianze stupefacenti e 
inequivocabili.
Non solo gli alberi possono 
raggiungere un’età che può superare di 
centinaia di volte la nostra, ma anche 
il loro legno può durare senza danni 
per un tempo incredibile. Pensiamo 

ai templi di legno dell’Asia, che sono 
resistiti indenni non secoli, ma quasi 
due millenni. Innalzati da monaci 
buddisti e costruiti con poderosi 
tronchi d’albero, questi monumenti 
artistici creati dall’uomo testimoniano 
tutte le possibilità che sono nascoste 
negli alberi.
Però, come fa il legno a diventare una 
sostanza che può resistere indenne 
agli eventi meteorologici per secoli? 
Tre aspetti sono responsabili della 
qualità di un legno particolarmente 
durevole: in primo luogo la scelta di 
piante cresciute bene, in secondo 
luogo il taglio degli alberi al momento 
giusto e in terzo luogo il deposito, 

l’essiccatura e la lavorazione corretta 
del legno. 
In questo articolo vorrei approfondire il 
tema del periodo corretto per il taglio 
del legno.

IL PERIODO CORRETTO PER IL 
TAGLIO DEL LEGNO
Il tempo dell’anno in cui la linfa entra 
nella fase di riposo, così come il taglio 
con luna calante, sono aspetti così 
importanti da costituire il filo rosso del 
rapporto tra uomo e albero, filo rosso 
che si dipana molto indietro nel tempo. 
Da Giulio Cesare attraverso Plinio il 
vecchio fin giù a Teofrasto ci vengono 
proposti resoconti e racconti secondo 

cui il legno da costruzione veniva 
eseguito solo con luna calante. Anche 
nel Medioevo e nel Rinascimento 
era noto quale fosse il momento più 
indicato per il taglio.
Questo frequente riemergere delle 
stesse regole dà naturalmente un 
grande peso al tema, tuttavia fino a 
tempi recenti non c’era ancora una 
prova scientifica.

LE PROVE SCIENTIFICHE
In una delle più rinomate università 
tecniche d’Europa, l’ETH di Zurigo, 
un piccolo gruppo di ricerca lavorò 
nel 2003 per trovare una evidenza 
scientifica sulla questione. 

ILOVEPARQUET L’APPROFONDIMENTO

DILLO
ALLA 
LUNA

Fasi lunari e proprietà 
del legno: da secoli 
l’uomo si è accorto che 
la qualità del legno è 
influenzata dal periodo 
in cui avviene il taglio
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del 
legno, 38 anni di esperienza 
di cantiere. Quando parla 
di legno parla di una 
creatura meravigliosa su 
cui ha molto da raccontare. 
Socio di Braga srl, azienda 
specializzata in fornitura 
posa e restauro di pavimenti 
in legno, da due anni tiene un 
ciclo di corsi presso l’ordine 
degli architetti di Novara 
e Varese, momenti in cui 
trasmette il suo amore per 
il legno. Nel tempo libero 
si dedica al ciclismo e alla 
sua formazione personale, 
da sei anni segue il suo blog 
“Pedali di zucchero”, che 
oggi è un punto di riferimento 
e motivazione per tutti coloro 
che affrontano la sua stessa 
patologia. 
pavimentibraga.it

https://www.pavimentibraga.it/
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Il professor Ernst Zürcher era a capo di 
un progetto di ricerca che si era posto 
l’obiettivo di determinare, in generale, 
le connessioni tra i ritmi del tempo e 
le piante. Si osservò che la tendenza 
a rigonfiare dei fagioli posti in acqua 
non è sempre uguale, ma subisce delle 
oscillazioni secondo il ciclo della luna. 
A parità di durata dell’esperimento, con 
luna crescente i fagioli assorbono più 
acqua e con luna calante  si imbevono 
chiaramente meno. La germinazione di 
semi di differenti alberi e piante furono 
esaminati in relazione alla dipendenza 
del fenomeno dalla ciclicità delle fasi 
lunari. Si dimostrò che la velocità di 
sviluppo dei germogli, l’altezza media 
così come l’altezza delle piante dopo 4 
mesi sono tutti in relazione con la fase 
lunare.

LA LUNA E IL DIAMETRO DEGLI 
ALBERI
Un’altra ricerca portò alla luce il fatto 
che gli alberi ‘pulsano’ esattamente 
insieme alle maree marine, che, per 
l’appunto, sono guidate dalla luna. 
Se la luna cresce, anche i tronchi 
diventano più grossi. Se la luna cala, 
diventano di nuovo più fini. 

Il diametro degli alberi diventa 
maggiore o minore a seconda dei 
cicli di alta e bassa marea; certo si 
tratta solo di qualche centesimo di 
millimetro, una misura però ancora 
rilevabile.

IL LEGNO ‘LUNARE’
Per la dimostrazione dell’influsso 
della luna sul legno da costruzione 
si sono rivelati decisivi i tentativi di 
simulazione delle condizioni ambientali 
con prove sul legno, prove che furono 
interpretate da studi.
In alcuni  test di simulazione in cui si 
è cercato di far attecchire sul legno 
una molteplicità di spore di funghi è 
stata analizzata la validità delle antiche 
regole di taglio degli alberi e si poté per 
la prima volta dimostrare che il legno 
tagliato secondo le fasi lunari è più 
durevole e resistente alla degradazione 
dovuta agli agenti ambientali rispetto al 
legno tagliato in modo convenzionale. 
Inoltre, si poté anche chiarire un 
importante aspetto del principio che 
causa questo effetto. Si scoprì che 
l’acqua nel legno è qualcosa di molto 
diverso rispetto all’acqua sul vetro.

ACQUA E LEGNO
Il collegamento tra l’acqua e le cellule 
del legno, i movimenti del flusso 
all’interno delle cellule e all’interno dei 
più piccoli tubi capillari sono regolati 
da una molteplicità di influssi fisici, a 
causa dei quali l’acqua può assumere 
uno stato di aggregazione gelatinoso e 
rimanere fluida fino ai -15 C°.
Il ‘legno lunare’, tagliato con luna 
calante, ha maggior acqua legata al 
suo interno. Ciò significa che, durante 
l’essiccatura, esso avrà un maggior 
ritiro, cioè ridurrà le proprie dimensioni 
in maniera sensibile. In questo 
modo il legno diventa più denso, più 
consistente e anche più resistente 
contro i funghi invasivi, contro insetti o 
fiamme intense. 
L’aumento di densità del ‘legno lunare’ 
ammonta al 5-7%, come confermato 
da parecchie migliaia di prove. Dal 
punto di vista tecnico del materiale, 
questo fenomeno rappresenta un 
miglioramento significativo rispetto il 
‘legno non lunare’. 

ILOVEPARQUET 
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nessuna regola, chiunque poteva 
erigersi a giudice o avvocato e dire di 
tutto e di più su qualsiasi situazione di 
posa. Adesso con le nuove regole, con 
il nuovo ‘sistema di regola d’arte’, che 
è dato dalle normative, le cose sono 
un po’ cambiate. E il posatore ha molti 
strumenti in più per tutelarsi. A questo 
serve avere delle norme di settore”.

DALLA TEORIA ALLA PRATICA
Ma la parte più interessante e 

sicuramente più movimentata della 
giornata di Academy è stata quella 
pomeridiana, dedicata alle prove 
meccaniche, chimiche ed elettriche. 
Anche questo intervento ha coinvolto 
il consigliere Pietro Belloni, l’esperto 
Assoposa Alessandro Nizzetto e il 
presidente Dalvano Salvador. 
L’aiuto delle dimostrazioni pratiche 
è stato importante per consentire 
ai presenti di assimilare concetti e 
nozioni che diversamente sarebbero 

risultati meramente teorici e lontani 
dalla realtà  e dall’esperienza in 
cantiere. 
Insomma, anche in questa occasione 
AIPPL si è dimostrata una squadra 
che, grazie ai suoi punti di forza – 
rispetto delle regole, preparazione, 
serietà –  è oggi un punto di 
riferimento per chi cerchi un partner 
affidabile per la posa di un pavimento 
di legno.

AIPPL Academy è il percorso 
formativo e di aggiornamento 
sviluppato e tarato a partire dal 2018 
dall’Associazione Italiana Posatori 
Pavimenti in Legno sulla base delle 
necessità operative, gestionali e 
tecniche dei propri associati. Un 
percorso interrotto, giocoforza, durante 
il lockdown e ripartito il 12 giugno 
scorso a Rimini con entusiasmo e 
tanta voglia di tornare a confrontarsi 
e condividere difficoltà, ma anche 
momenti più gioiosi.
La prima giornata tecnico-formativa 
di questo 2020 - che ha visto la 
partecipazioni di molti associati e 
della squadra di sponsor - è stata 
dedicata al mondo dei massetti per 
pavimentazioni in legno e alla loro 
idoneità. 

LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Come di consueto i lavori sono stati 
aperti dal presidente Salvador, che 
insieme al consigliere Belloni e al 
consulente Assoposa Alessandro 
Nizzetto ha preso in esame e 
sviscerato le tre norme di riferimento: 
UNI 11371:2017, “Massetti 

per parquet e pavimentazioni di 
legno. Proprietà e caratteristiche 
prestazionali”, e UNI 10329:2018, 
“Massetti per pavimentazioni: metodi 
di misurazione dell’umidità” e UNI 
10827:2012, “Massetti - Rivestimenti 
di legno per pavimentazioni - 
Determinazione della resistenza 
meccanica alle sollecitazioni parallele 
al piano di posa”.
Un approfondimento importante è 
stato dedicato al tema dei controlli di 
accettazione in situ e all’utilizzo degli 
strumenti di verifica.
Ricordiamo, a proposito di norme, che 
AIPPL è parte attiva in due gruppi di 
lavoro UNI: UNI/CT033/GL23 “Supporti 
di pavimenti- massetti” e UNI/CT 
022/GL 05 “Legno non strutturale” 
e che il lavoro dell’Associazione in 
questi anni ha contribuito a creare un 
importante complesso normativo oggi 
a disposizione di tutto il comparto.
“Una norma non è un semplice foglio 
di carta, è la nostra regola dell’arte – ci 
ha raccontato il presidente Dalvano 
al proposito tempo fa - che prima di 
AIPPL non c’era. Prima si contestava 
di tutto e di più: non esistendo 

MONDO AIPPL

AIPPL: 
L’AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE 
RIPARTE 
DA RIMINI
Il corso tecnico-formativo 
sui massetti per 
pavimentazioni in legno 
ha segnato la ripresa 
delle attività formative 
dell’associazione
FRANCESCA FERRARI

I PROSSIMI 
APPUNTAMENTI 
ACADEMY

• 18 settembre 2020 - Legno e
ambiente: il sistema pavimento

• 23 ottobre 2020 - Finiture
eseguite in opera: colorazione del
legno e

• 26 novembre 2020 - Tecniche
di riconoscimento delle specie
legnose

• 27 novembre 2020 - Storia
del parquet e approccio agli
interventi di restauro

Tutti i corsi si svolgeranno presso 
Litoraneo Suite Hotel, Viale Regina 
Elena, 22, 47921 Rimini RN, Italia
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QUANDO 
PROFESSIONALITÀ 
FA RIMA CON 
PASSIONE

aderire all’intenso corso di formazione.
La squadra continua ad ampliarsi 
e contemporaneamente continua 
ad aggiornarsi sui trend di finitura 
di ultima generazione, e non solo: 
nel 2019 entrano a far parte del 
programma Fabrizio D’Alonzo e 
Matteo Casiraghi, fino ad arrivare allo 
scorso febbraio, con l’entrata a pieno 
titolo dei 3 professionisti Alessandro 
Casiraghi, Ulisse Vitulo e Marco 
Canobbio.

in maniera proattiva, nello sviluppo 
e risoluzione di tematiche tecniche, 
commerciali e relazionali.

UNA SQUADRA CHE SI AMPLIA E 
SI AGGIORNA
Arriviamo alla realtà italiana, a 
Biffignandi. Nel febbraio 2017, i 
primi parquettisti partono alla volta 
di Salisburgo. Si tratta professionisti 
già ben avviati nella carriera del 
trattamento del legno: i fratelli Jarno 
e Giovanni Sonzogni e Gianni Blonna 
decidono di mettersi in gioco e 
abbracciare, senza alcuna remora, 
l’emozionante programma sul campo.
Passano i mesi, arriva il 2018, tempo 
di aggiornamenti per i veterani del 
gruppo e tempo di aggiungere alla 
squadra italiana, nuove figure. È Il 
momento per i fratelli Alessandro 
e Francesco Rizzi e Mirko Cetta di 

La squadra dei 
Parquettisti Certificati 
Bona si allarga e si 
fa sempre più forte, 
grazie a un percorso 
completo, volto ad 
ampliare conoscenze e 
abilità professionali non 
solo dal punto di vista 
tecnico, ma relazionale, 
commerciale e di 
marketing

LA VOCE DI 
BIFFIGNANDI
“Noi, sin da subito, abbiamo 
abbracciato la filosofia, 
sostenendo e credendo nel 
programma e nel sistema di 
lavoro. Oggi consigliamo senza 
indugio il sistema Bona ai nostri 
clienti, sia per fornire loro un 
servizio professionale, sia per 
l’utilizzo garantito di prodotti di 
alta qualità e soprattutto eco-
sostenibili, nel pieno rispetto 
dell’operatore, dell’ambiente 
circostante e del cliente finale. 
I nostri parquettisti ci hanno 
seguito, si sono messi in gioco, 
hanno investito tempo e risorse 
in una tanto nuova quanto 
sconosciuta avventura e ora 
possiamo affermare che fanno 
parte di un grande Team di 
successo firmato Bona!”

IL TEAM DI PARQUETTISTI CERTIFICATI BONA
• Gianni Blonna, Contrasti Parquet Srl - Pavia
• Alessandro Rizzi, Rizzi Parquet - Gallio (VI)
• Francesco Rizzi, Rizzi Parquet - Gallio (VI)
• Marco Canobbio - Fenegrò (CO)
• Alessandro Casiraghi, Casiraghi Parquet Srl -Vimercate (MB)
• Matteo Casiraghi, Casiraghi Parquet Srl -Vimercate (MB)
• Mirko Cetta, Cetta Guerrino Srl - Stazzona (CO)
• Fabrizio D’Alonzo, Effedi Multiservice - Novara
• Giovanni Sonzogni, Pavimor Parquet - Settimo Milanese (MI)
• Jarno Sonzogni, Pavimor Parquet - Settimo Milanese (MI)
• Ulisse Vitulo – Binago (CO)

Un percorso professionale nato per 
fare la differenza. È il Programma 
Parquettista Certificato Bona, un 
viaggio attraverso formazione, pratica 
e soprattutto collaborazione tra 
professionisti.
Il Programma Parquettista Certificato 
Bona nasce nel lontano 2008 negli 
Stati Uniti, con l’idea di creare un team 
di persone, professionisti nell’arte del 
legno, seri e proattivi e soprattutto 
con la passione per quello che è un 
materiale nobile e vivo come il legno.
Qui in Italia il progetto è partito nel 
2017, esattamente a inizio anno, 
quando un gruppo di parquettisti 
italiani, accuratamente selezionato, si 

è recato a Salisburgo, presso il centro 
tecnico della sede austriaca di Bona, 
per sostenere un intenso corso di 
formazione orientato ad ampliare le 
conoscenze e abilità professionali, 
non solo dal punto di vista tecnico, ma 
anche relazionale, commerciale e di 
marketing.
Insomma un percorso a 360° 
completo e dettagliato, volutamente 
sviluppato anche qui in Europa per 
sottolineare l’importanza di operare in 
modo aggiornato e responsabile. Un 
programma attento, che rispetta sia le 
esigenze ambientali che quelle legate 
al benessere delle persone. Progetto 
basato sulla volontà di voler lavorare 

CHI È IL PARQUETTISTA CERTIFICATO BONA?
Il Parquettista Certificato Bona è un professionista che condivide la filosofia 
Bona, che concentra la propria missione sulla bellezza dei pavimenti in legno 
per tutta la loro vita. È un artigiano che crea realizzazioni a regola d’arte, 
lavora in assenza di polvere, grazie all’utilizzo del sistema di levigatura Bona 

KT FlexiSand e aspiratore DCS, 
conosce tutte le tecniche applicative 
con i prodotti eco-sostenibili Bona; 
inoltre è aggiornato sui nuovi trend e 
stili per il rinnovo. 
Un cambio di look al parquet ora è 
possibile. Grazie ai nostri Parquettisti 
Certificati Bona.



101100

Olii per decking Osmo 
Gli Olii per Decking Osmo proteggono e mantengono nel tempo 
decking e mobili da giardino di diverse specie legnose: Douglas, 
Bangkirai, Teak, Larice, Garapa, Massaranduba, Eucalipto, 
termotrattati e altri legni pregiati. Questa finitura microporosa 
permette al legno di respirare e riduce il rischio di dilatazioni e / o 
contrazioni, risulta idrorepellente ed estremamente resistente agli 
agenti atmosferici ed ai raggi UV, non si spacca, non si squama, non 
si sfoglia e non si gonfia. Dopo l’essiccazione, la finitura è sicura 
per l’uomo, gli animali e le piante (resistente alla saliva e al sudore 
secondo la norma DIN 53160 ed adatta ai giocattoli per bambini 
secondo la norma EN 71.3).
osmo.com

Ultracoat Top Deck Oil
Ultracoat Top Deck Oil è un olio impregnante, con effetto 
naturale o colorazione teak, per la protezione dei parquet 
situati all’esterno, ad esempio a bordo vasca o sulle 
terrazze. Grazie agli assorbitori UV, Ultracoat Top Deck Oil 
protegge il parquet dal sole. 
Il parquet trattato con Ultracoat Top Deck Oil resiste nel 
tempo al degrado e alla proliferazione dei funghi e muffe 
del legno ed è idoneo anche per ambienti ad intenso 
traffico. La versione naturale non altera la colorazione 
originale del legno mentre la versione Teak dona al legno 
una colorazione dorata classica del Teak.
mapei.com

ILOVEPARQUET VETRINA

Oil.Care
Oil.Care e un’emulsione di cere, oli naturali, oli modificati e particolari 
additivi anti UV per la manutenzione dei pavimenti esterni trattati con 
Deck.Oil, Deck.Oil Strong, Deck.Oil Gs, Zero.Deck o in interno con la 
gamma W.OIL. Esente da Cobalto e Metiletilchetossima.
La componente oleosa di Oil.Care ripara l’olio di trattamento 
degradato dall’esposizione agli agenti atmosferici e penetra nel 
legno proteggendolo in profondità, la cera idrorepellente impedisce 
all’acqua l’ingresso nella porosità del legno mentre gli additivi anti 
UV ritardano la degradazione della lignina. Oil.Care è idoneo per la 
protezione anche dei pavimenti in legno interni trattati a olio.
vermeister.com

Outdoor Line by Chimiver
3 semplici gesti per pulire, detergere e donare nuova vita al tuo decking.
1. Lios Grigioff per eliminare ‘il grigio’ e lo sporco. Si tratta di una soluzione a base 
d’acqua per il ripristino del colore originale delle superfici in legno da esterno. È 
un prodotto certificato biodegradabile ed ecotossioco.
2. Lios Sundeck Wood Oil per nutrire a fondo la superficie. Questo olio 
impregnante è molto efficace contro il degrado del legno da esterno. Lios 
Sundeck Wood Oil è disponibile anche nelle versioni “light” che non modifica il 
colore naturale del decking; a “base acqua” composto da oli e resine emulsionati 
all’acqua, formulato per legno IPE.
3. Lios Sundeck Soap è un sapone detergente che rimuove con facilità sporco, 
residui di cloro e salsedine nutrendo al contempo il legno.
Chimiver produce per il 90% prodotti di manutenzione formulati con tensioattivi di 
origine naturale e rinnovabili, contenuti in imballi eco friendly (composti dal 50% al 
100% di PET riciclato).
chimiver.com

Deck & teck Oil
Loba presenta un olio speciale per 

esterni per l’impregnazione di mobili da 
giardino, pavimentazioni e altre strutture 
in Teak e altre specie legnose collocate 

in ambienti esterni.
A base di oli naturali, Deck & teck Oil, 

prodotto si semplice applicazione, è 
caratterizzato da buona penetrabilità e 

buona resistenza agli agenti atmosferici.
loba-wakol.it

Bona Decking Reviver
Bona Decking Reviver è un prodotto 

pronto all’uso, dal contenuto interamente 
biodegradabile, è appositamente formulato 

per la pulizia di pavimenti da esterno in 
legno come i Teak sporchi, deteriorati e/o 

precedentemente trattati a olio.
Efficace e sicuro, il ravvivante Bona, scioglie 

via olio, grasso, funghi, muffe e sporco 
riportando il legno al suo colore originario. 

L’azienda consiglia, dopo una pulizia profonda, 
il trattamento di un olio protettivo e nutritivo 

come Bona Decking Oil.
bona.biffignandi.it

https://www.osmo.de/en/
https://www.mapei.com/IT/IT/
https://www.vermeister.com/cms/
https://www.chimiver.com/
https://www.loba-wakol.it/
https://bona.biffignandi.it/
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IL VAPORE SATURO 
SECCO PER PULIRE 
E SANIFICARE IL 
PARQUET

Caratteristiche del 
sistema: rapidità di 
pulizia e ridotto uso 
di detergenti invasivi. 
L’azienda veronese 
Tecnovap propone il 
modello Evo Blu, con il 
sistema speciale ‘Steam 
Mop’, che non rovina il 
legno e le sue qualità

Oggi ogni ambiente, che sia una 
casa o un’azienda grande o piccola, 
ha esigenze igienico-sanitarie molto 
particolari. Rapidità di pulizia e un 
ridotto uso di detergenti invasivi sono 
peculiarità pretese ormai da ogni tipo 
di committenza, caratteristiche tipiche 
della sanificazione realizzata con 
vapore saturo secco.
Il generatore di vapore dell’azienda 
veronese Tecnovap più utilizzato in 
questi ambienti è senza dubbio il 
modello Evo Blu, una macchina con 
carrozzeria in acciaio verniciato ad 
autonomia di vapore illimitata, grazie 
al sistema di ricarica automatica 
dell’acqua con serbatoio interno.
Evo Blu è dotata di un moderno 
pannello frontale dove è presente 
una consolle elettronica di comando; 
un display digitale avvisa l’operatore 
quando è necessario effettuare la 
manutenzione della caldaia. 

PULIRE E SANIFICARE IL PARQUET 
CON DELICATEZZA
Con questo generatore è possibile 
utilizzare il kit accessori vapore 
standard ‘July’ per la sanificazione 
di fughe, pavimenti, vetri, tende, 
materassi, bagni ecc, mentre con 
il sistema speciale ‘Steam Mop’ è 
possibile pulire e sanificare il parquet 
con il metodo del vapore secco, che 
non rovina il legno e le sue qualità. 
Questo sistema unisce la manualità 
e velocità del classico mop con 
l’efficacia del vapore.
Per maggiori informazioni: 
tecnovap.it - sales@tecnovap.com

https://www.tecnovap.it/
mailto:sales@tecnovap.com
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https://www.dechecchiluciano.it/
https://www.iloveparquet.com/
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